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Con la Delibera sull’ex Fiera di Roma che rimette tutto in discussione, il
completamento (a metà) della Nuvola, l’incerto intervento urbanistico sul-
le Torri dell’Eur, a cui è collegata la (s)vendita della Lama, la Conferenza di
Servizi sul nuovo Stadio e il Business Park annesso, la partita riaperta sugli
ex Mercati Generali: tante sfide per cambiare il volto della Capitale

la Scena di Roma Sud

co
p

ia
 g

ra
tu

ita

www.urloweb.com

pag. 3 - 5 - 7 - 9

La terra ha tremato e trema ancora. Ha sve-
gliato anche noi, cittadini romani, residenti in
una zona che percepisce distintamente le
scosse che hanno sconvolto il centro Italia. Per
la prima volta, forse, ci siamo preoccupati non
solo per le popolazioni colpite ma anche per noi
stessi. Ma in caso di emergenza sapremmo ve-
ramente come comportarci? La Protezione Ci-
vile ha diramato una serie di utili accorgimen-
ti da seguire. Se si è a casa la regola generale
è di ripararsi sotto qualcosa di consistente, come
un tavolo o un letto, evitando così di stare al
centro della stanza con il pericolo che possa-
no colpirci oggetti, controsoffitti o intonaci. L’al-
ternativa è di posizionarsi vicino a un muro por-
tante che è solitamente riconoscibile dal fatto
di essere il più spesso della casa. Il precipitar-
si in strada non è saggio. In primis, l’ascenso-
re è da bandire e sulle scale bisognerebbe fare
attenzione massima. Inoltre l’ideale sarebbe ri-
manere in casa fino alla fine della scossa e se
già si è all’esterno, non bisognerebbe sostare
vicino a edifici (potrebbero crollare vasi, cor-
nicioni o tegole), a pali della luce, linee elettri-
che e alberi. Prima di uscire dalle proprie abi-
tazioni, inoltre, è opportuno chiudere il gas, l’ac-
qua e la luce e una volta in strada si dovrebbe
prendere l’automobile solo in caso di necessità
per non intralciare eventuali soccorsi che de-
vono arrivare. Altra buona norma è quella di as-
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Sorge in un’area anticamente già occupa-
ta dalla chiesa di Sant’Andrea di Aquari-
zariis. Il nuovo edificio dedicato alla Ma-
donna della Pace venne costruito perché
sotto il portico della chiesa di Sant’Andrea
vi era una effige della Madonna che, dopo
essere stata colpita da una sassata da un gio-
catore di dadi infuriato per aver perso del
denaro, sanguinò. A seguito di questo even-
to il Papa reggente, Sisto IV, nel 1482 si recò
in processione sul luogo del prodigioso mi-
racolo e dichiarò di voler innalzare una nuo-
va chiesa dedicata alla Vergine se la pace d’I-
talia fosse stata salvata. Quelli, infatti,
erano gli anni in cui a Firenze aleggiava an-
cora il ricordo della congiura dei Pazzi ed
era ancora viva la preoccupazione di una
guerra interna tra i vari stati italiani. Il voto
fu propizio, si ebbe la pace e così venne an-

che costruita la nuova Chiesa ad opera di
Baccio Pontelli. Successivamente fu re-
staurata sotto Papa Alessandro VII da
Pietro da Cortona, nel 1656, il quale fece
una nuova facciata adornandola con il ca-
ratteristico portico semicircolare che definì
una specie di piazzetta a cui però non fu
mai dato un toponimo preciso. 
All’interno della chiesa è possibile ammi-
rare la splendida cappella Chigi, voluta dal
Magnifico Agostino Chigi, banchiere del
Papa, commissionata a Raffaello nel 1514
con raffigurazione delle quattro Sibille e dei
quattro profeti, terminati in seguito da un
suo allievo. La cappella Cesi, progettata da
Antonio da Sangallo, accoglie due affreschi
di Rosso Fiorentino raffiguranti la creazione
di Eva e il Peccato Originale. Sempre di
Sangallo è la tribuna ottagonale ornata da-

gli stucchi di Pietro da Cortona, che con-
serva la tela della Visitazione di Carlo Ma-
ratta e la presentazione di Maria del Peruzzi,
mentre il coro e l’altare maggiore sono ope-
ra del Maderno. Su quest’ultimo vi è
l’immagine della Madonna che sanguinò. 
Collegato alla chiesa è l’ex convento che il
Bramante adornò di uno splendido chio-
stro, considerato come il più bello di

Roma. Esso venne dona-
to da Leone XII nel 1825
alla congregazione dei sa-
cerdoti romani perché vi
fondassero delle scuole e
degli edifici dedicati all’i-
struzione dei giovani. Il
chiostro è una delle prime
opere che il Bramante
fece a Roma, esempio di
perfezione e bellezza ri-
nascimentale, contraddi-
stinto da un linguaggio se-
vero, spoglio e privo di

grandi decorazioni. Nel 1832 vi furono tra-
sferite le facoltà di Filosofia e Teologia men-
tre, dopo il 1870, venne lì fondata una
scuola superiore per iniziativa di Monsignor
De Merode, per evitare che i ragazzi fos-
sero costretti a frequentare il Regio Ginnasio
Visconti, ex Collegio Romano. Queste nuo-
ve scuole vennero poi trasferite in via del-
le Botteghe Oscure nel 1875 e presero il
nome di Angelo Mai. Oggi il chiostro ospi-
ta mostre d’arte. 

Emanuela Maisto

Per la tua pubblicità 347 6079182
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STORIE E MISTERI

Al via la storia

Collega via Portuense a via della Maglia-

na e il suo nome deriva dalla caratteristica

pietra romana, il brecciolino, detta anche

breccia, che un tempo ricopriva tutta la zona.

Intorno a questa strada, oltre alla cava del-

la breccia, vi erano le vigne delle famiglie

aristocratiche dei Massimo, dei Cesarini, de-

gli Oddi e dei Sansonetti. In questa via han-

no la casa le Serve dei Poveri, dette del Boc-

cone del Povero, ovvero le Bacconiste, men-

tre i Fratelli delle Scuole Cristiane hanno l’I-

stituto San Giovanni Battista delle Salle, adi-

bito a casa di riposo, studentato e scuola

parificata.

Qui si trova anche il cimitero dei cani, col-

legato alla pensione per animali Casa Rosa

al civico 200, costituito da un rettangolo ver-

de circondato da un muro e protetto da un

cancello. Le tombe sono disposte in file or-

dinate e parallele con relative lapidi: alcune

più rustiche sono contraddistinte da picco-

li pezzi di legno con sopra il nome dell’a-

nimale, mentre altre, più sofisticate, sono ar-

ricchite di piccoli monumenti funebri in mar-

mo. Fra queste su tutte se ne distingue una

con la candida statua di un barboncino. Ol-

tre ai cani vi sono sepolti anche numerosi

gatti e perfino una scimmia.

Emanuela Maisto

LA CHIESA DI SANTA MARIA DELLA PACE E IL CHIOSTRO DEL BRAMANTE
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Il celebre avventuriero Giacomo Casanova

ebbe un fratello minore molto meno famoso

di lui: Giovanni Alvise, il quale visse a Roma

ben 14 anni. Fu pittore, allievo del boemo

Antonio Raffaello Mengs, cui il padre miniatore

aveva dato questi nomi in onore del Correggio

e del Sanzio. Si incontrarono a Venezia dove

Mengs era di passaggio. Dopo avere co-

nosciuto Giovanni, lo volle con sé nel suo viag-

gio in Italia. Si fermarono a Firenze, Roma,

Napoli, Pompei ed Ercolano dove ebbe

modo di dimostrarsi un valido copista so-

prattutto delle opere di Raffaello.

Giovanni appare nelle memorie del fratello

come un uomo sciocco e privo di talento ma

Johann Joachim Winckelmann, bibliotecario,

storico dell'arte e considerato padre dell'ar-

cheologia moderna, nel suo epistolario lo de-

finisce di grande talento e capace di tutto ciò

che vuole. I due lavorarono insieme alla rea-

lizzazione di un libro sulle antichità di

Roma, pubblicato poi nel 1767. A causa di

divergenze caratteriali e di affari poco chia-

ri, la collaborazione tra i due ebbe termine.

Il Casanova fu infatti accusato di truffa da

Winckelmann per avergli venduto due qua-

dri moderni per capolavori del Rinascimen-

to. Sembra poi che a Roma divenne famo-

so per aver fatto circolare una cambiale fal-

sa di 3850 scudi. In seguito il Casanova de-

cise che era giunto il momento di cambiare

aria e riuscì a farsi nominare dal re di Sas-

sonia direttore di Belle Arti di Dresda.

Giacomo Casanova ebbe anche un altro fra-

tello minore, anche egli pittore: Francesco Ca-

sanova, il quale per un certo tempo fu il più

famoso dei tre, anche se morì in miseria per

aver sperperato tutti i suoi averi. 

I FRATELLI MENO NOTI DI CASANOVA
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L’INAUGURAZIONE
Lo scorso 27 ottobre al Nuovo Centro Con-
gressi c’erano proprio tutti: il Premier
Matteo Renzi, il Sindaco Virginia Raggi,
il Presidente di Eur Spa
Roberto Diacetti e l’Ad
Enrico Pazzali, Francesco
Rutelli e Walter Veltro-
ni sotto le cui Giunte
mosse i primi passi il
progetto, e ovviamente
Massimiliano Fuksas,
l’archistar creatore del-
l’opera. L’inaugurazio-
ne della Nuvola è stata
celebrata con una diret-
ta d’oro sulla Rai: un altro milione di euro
da aggiungere ai costi esorbitanti che ha avu-
to l’opera, dai 239 milioni dichiarati da Fuk-
sas ai 467 milioni accertati dal Sottosegre-
tario al Tesoro, Paola de Micheli. Gli ospi-
ti alla serata “vip” ci hanno scherzato su, an-
che se non c’è nulla da ridere. Il fatto che
l’opera sia “maggiorenne” non è di certo edi-
ficante per la città di Roma. Ma è proba-
bile che chi vede le cose come stanno real-
mente non sia il benve-
nuto (come noi, che non
siamo stati né invitati al-
l’inaugurazione né tan-
tomeno alla precedente
presentazione alla stam-
pa), o che venga liquidato
con fischi ed elegantissi-
mi “ma falla finita”, come
è successo alla Raggi du-
rante il suo intervento.
L’inaugurazione della
Nuvola, insomma, è sta-
ta una prova di civiltà da celebrare con una
bella diretta nazionale, non c’è che dire. Eh
sì, tanto per ricordarci come riusciamo ad
essere lieti e gioiosi nel festeggiare una strut-
tura che, nella sua teca di
vetro e ferro, non rac-
chiude solo delle linee si-
nuose e avveniristiche di
ciò che dovrebbe ricordare
la purezza del cielo in un
giorno di maggio, ma
contenga soprattutto uno
spreco di denaro pubbli-
co, un cantiere che è du-
rato anni e una grande incertezza per il fu-
turo. E meno male che qualcuno, duran-
te quella serata, ha avuto la coscienza di ri-
cordarlo, altro che fischi. 
TEMPI E COSTI RECORD
Sono passati 18 anni da quando fu emes-
so il bando che ha portato alla nascita del
Nuovo Centro Congressi di Roma. La pri-
ma pietra venne posata nel 2007, quasi 10
anni fa, quando era Sindaco Veltroni. Da
lì gli stop sono stati innumerevoli, le pro-
blematiche e le polemiche affrontate sono
passate dalla parcella di Fuksas alla man-
canza di soldi per sostenere le varianti al pro-
getto, dal Governo che nel 2013 ha stan-

ziato con la Legge di Stabilità altri 100 mi-
lioni da restituire in 30 anni, alla vendita
da parte di Eur Spa di alcuni immobili sto-
rici, alla cifra di 297,5 milioni, per anda-

re a completare l’opera,
fino alla mancata messa
a reddito dell’albergo
Lama che avrebbe do-
vuto contribuire a co-
prire i costi della Nuvo-
la e che, negli anni, ha
perso valore e appeal. E
alla “fine della fiera”, per
di più, non vi è certezza
sull’entità dello spreco di
denaro pubblico de-

nunciato dalla Raggi, dato che gli impor-
ti rivendicati dai diversi attori sono molto
differenti tra di loro (a ballare sono circa 228
milioni di euro!).
L’INTERVENTO DEL SINDACO
Alla luce dei fatti è difficile, quindi, non ri-
pensare al passato. Ed è su questo che si è
basato l’intervento di Virginia Raggi. “Ec-
cezionale e imponente, questo ho pensato
quando sono entrata qui – ha dichiarato –

Questa è un’opera ar-
chitettonica straordina-
ria e ciò che è bello va ri-
conosciuto. È la risposta
a tutti quelli che imma-
ginano che Roma e i
romani non sappiano
più meravigliare: sì, lo
sappiamo fare”. E dopo
aver riconosciuto i meriti
di avere nella Capitale un
Nuovo Centro Con-
gressi, che può essere

una spinta verso il futuro (nonostante l’Eur
fosse già dotato di un Palazzo dei Congressi
che di certo non viene usato a pieno regi-
me), ha continuato ricordando i lunghi

tempi di realizzazione:
“Questa è una vittoria
che non deve farci di-
menticati quelli che sono
stati i grandi errori del pas-
sato, non dobbiamo far
finta di nulla. Molti anni
e costi lievitati oltre ogni
ragionevole immagina-
zione”. E a chi ha indeli-

catamente iniziato a inveire, con un com-
portamento che più che da gran galà era da
trattoria romanesca di bassa lega, la Raggi
ha risposto: “Ognuno può pensare ciò che
vuole, ma i numeri restano numeri”, e dopo
aver ancora una volta riconosciuto i meri-
ti e le potenzialità dell’opera ha chiosato:
“Quando si parla di denaro pubblico dob-
biamo essere sempre molto attenti perché
sono soldi di tutti noi. E credo che le am-
ministrazioni lo debbano considerare la cosa
più preziosa che c’è, impegnandosi per evi-
tare qualunque tipo di sperpero, con una
gestione oculata che lanci quest’opera nel
panorama mondiale. Bisogna valorizzare

questo capolavoro ricordando qualche er-
rore, perché ciò ci permetterà di fare pas-
si più sicuri verso un futuro che tutti im-
maginiamo splendido”. 
APERTA O CHIUSA AL PUBBLICO?
A quanto pare, per il momento, il Nuo-
vo Centro Congressi non è ancora pron-
to per accogliere i cittadini di Roma e di
certo non sarà visitabile come l’Auditorium
o un polo museale. Il
Presidente di Eur Spa, ai
microfoni di Radio Cu-
sano Campus, ha preci-
sato: “Stiamo creando le
condizioni perché tutti i
cittadini romani e i tu-
risti lo visitino. A breve
annunceremo delle ini-
ziative, la nostra idea è di
fare degli open days”.
Diacetti ha dichiarato,
inoltre, che essendo un centro congressi
“non è immaginabile che sia aperto tutti
i giorni, non è un museo” e che per la fine
del mese si studierà un piano per permet-
tere la visita al pubblico perché “stiamo tro-
vando le modalità, in termini di sicurez-
za, vigilanza, accoglienza. Non possiamo
farlo in due o tre giorni” ha concluso il Pre-
sidente di Eur Spa. Nell’aspirazione di es-
sere allo stesso livello delle grandi Capita-
li mondiali, infatti, queste cose si sarebbero
dovute preventivare prima. E il tempo di
certo non è mancato. 
INAUGURAZIONE A METÀ
Andrea De Priamo, Consigliere comuna-
le Fdi, ha evidenziato come l’inaugurazio-
ne della Nuvola “è stata forzata, strumen-
tale e propagandistica, in quanto eviden-
temente la struttura è priva dei minimi re-
quisiti di infrastrutture in termini di par-
cheggi, opere di viabilità e potenziamento
del trasporto pubblico che nelle delibere isti-
tutive erano invece previste”. Il Consiglie-
re pone l’accento su un punto importan-
te e che troppo spesso si dimentica. Se si
inaugura una nuova struttura che porterà
persone, che sia il Luneur, le Torri Tim, l’Ac-
quario o, appunto, il Nuovo Centro Con-
gressi, è necessario preventivare (con largo
anticipo) tutti gli interventi necessari a ren-

dere il quartiere vivibile. Certo, ci sono i 600
parcheggi sotto la Nuvola, ma basteranno?
Facciamo due calcoli: la Nuvola ha una ca-
pienza di 8mila posti. In un momento di
“sold out”, quindi, la soluzione è solo quel-
la di sperare che meno del 10% dei con-
gressisti arrivi in auto. De Priamo, poi, è tor-
nato sull’accessibilità del Centro Congres-
si da parte dei cittadini: “L’inaugurazione

è stata un’offerta agli in-
vestitori perché la Nuvola
di fatto non è operativa
e non lo sarà per lungo
tempo. Il primo evento è
previsto per il 2018 e non
è prevista alcuna presen-
za costante dei cittadini”.
Si sarebbero potuti or-
ganizzare tour, iniziative,
sfruttare gli spazi in
modo che chi ha subìto

il cantiere per anni potesse apprezzarne il
risultato. Ma stiamo parlando di un cen-
tro congressi, non di un museo. Ci proiet-
teremo con la Nuvola nel prestigio del tu-
rismo congressuale, con le buche sulle stra-
de, il traffico mortificante, i mezzi pubblici
fatiscenti, i cantieri ancora aperti. Ma che
importa, la Nuvola è realtà. Un ottimo bi-
glietto da visita, non c’è che dire.

Serena Savelli

Apre i battenti la Nuvola dai tempi e costi record

Raggi: “Un’opera
architettonica straor-

dinaria e ciò che è
bello va riconosciuto.

Ma non dobbiamo
dimenticare gli errori
commessi: molti anni

e costi lievitati oltre
ogni ragionevole
immaginazione”

Diacetti: “Non è
immaginabile che la

Nuvola sia aperta tutti
i giorni, non è un

museo: stiamo stu-
diando degli open

days”. Ma si sarebbe-
ro potuti organizzare
tour almeno per chi
ha subìto il cantiere

per anni

18 anni dal bando e
quasi 10 anni per rea-
lizzarla. Disagi alla

cittadinanza, spreco di
denaro pubblico, sven-
dita di immobili stori-
ci. Ma quanto è costa-
ta realmente? A balla-

re sono circa 228
milioni di euro!

De Priamo:
“Struttura priva dei
minimi requisiti di
infrastrutture in ter-
mini di parcheggi,
opere di viabilità e
potenziamento del
trasporto pubblico”

3web.com MUNICIPIO IX

Inaugurato il Nuovo Centro Congressi, ma non è aperto al pubblico
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IL FAMILY PARK
Il 27 ottobre, dopo 8 anni di degrado, an-
nunci ripetutamente smentiti e vicende ar-
ticolate che vi abbiamo raccontato nel det-
taglio in più occasioni, ha riaperto il Luneur.
Dimenticate il parco meccanico più anti-
co d’Italia perché al suo posto è sorto un
Family Park per bambini da 0 a 12 anni.
Sarà visitabile fino al 9 gennaio (dopo il pe-
riodo natalizio per il quale si prevedono del-
le iniziative), dopodiché ci sarà una pausa
invernale e bisognerà attendere marzo per
la riapertura.
L’INAUGURAZIONE
Il “taglio del nastro” è avvenuto alla presenza
del Presidente di Eur Spa, Roberto Diacetti,
dell’Amministratore Delegato di Luneur
Park, Filippo Chiusano e del Presidente di
Luneur Park, Antonio Abete, che hanno
sottolineato l’impor-
tanza di restituire il Par-
co alla cittadinanza. E di
certo di tempo ne è
passato parecchio da
quel lontano 2008
quando, dopo scelte
imprenditoriali falli-
mentari, il Luneur chiu-
se. Attualmente la mag-
gior parte dell’area è
stata ristrutturata. Nota
stonata è la parte superiore, orientativamente
tra via della Pittura e via dell’Industria, an-
cora cantieristica con parecchio materiale
da lavoro in bella vista, comunque posto in
sicurezza e non raggiungibile dall’interno.
Che la pausa invernale serva per mettere a
punto anche quest’ultimo, ingombrante,
dettaglio?
LE DIFFICOLTÀ
“Questa storia, iniziata 8 anni fa, è stata
complicata e coraggiosa – ha dichiarato
Chiusano – C’è voluto coraggio da parte
degli azionisti di Cinecittà Entertainment
a presentare un’offerta per riqualificare il
luna park dell’Eur che stava chiudendo
dopo anni di degrado. Eur Spa fece una
gara e si presentò un solo gruppo im-

prenditoriale”. In realtà al bando di gara,
osteggiato e al centro di numerose pole-
miche, parteciparono 3 soggetti: Cinecittà,
Sogepark e la Luppro, che ha gestito il Par-
co per più di 50 anni. Insomma, non solo
la società vincitrice è stata “coraggiosa” nel
presentare la sua offerta, tra l’altro su un’a-
rea con enormi potenzialità economiche
se ben utilizzata. “Questa – ha continua-
to – è stata una storia complicata perché
quando siamo entrati l’area non era libe-
ra da cose e persone. Ci sono voluti quat-
tro lunghi anni, durante i quali sono sta-
te fatte una serie di battaglie legali, per po-
ter entrare e iniziare a lavorare per qualcosa
di cui avevamo diritto”. Dopo quei quat-
tro anni, però, ce ne sono stati altri quat-
tro prima di poter inaugurare il luna
park. Una storia complicata sì ma di cer-

to non gestita nel mi-
gliore dei modi. Lo ri-
cordiamo: tanti, tan-
tissimi annunci di
inaugurazioni mai av-
venute; troppi anni in
cui un’area pregevole è
rimasta inutilizzata e
alla mercé del degrado;
le innumerevoli vi-
cende legali che hanno
fatto cadere nell’incer-

tezza le sue sorti più di una volta; gli ex ope-
ratori del Luneur che hanno perso il loro
posto di lavoro e per cui non è stata tro-
vata ricollocazione; la trasformazione di un
bene storico, il parco dei divertimenti più
antico d’Italia, in un parco giochi per bam-
bini. Sicuramente è positivo che il Luneur
oggi sia di nuovo riaperto, ma non biso-
gna mai dimenticare la storia pregressa che
ci ha portati a questo risultato, compreso
il tempo e il denaro perso.
LE NOVITÀ
Il Luneur ha attualmente un’offerta di 25
attrazioni tra giostre, giochi e playground.
Alcune vecchie attrazioni sono state man-
tenute (i cavalli di Re Artù, il Brucomela
e la Ruota Panoramica) mentre altre fan-

no solo da scenografia (Magic House,
Rotor, Horror House, Treno delle Minie-
re e Pasaje del Terror). “Siamo profonda-
mente convinti che questo sia un proget-
to moderno e innovativo – ha dichiarato
Abete – tanto che vorremmo replicarlo in
altre realtà metropolitane. Il Parco non si
basa solo sulla giostra e sulla fisicità, ma sul-
l’esperienza. L’obiettivo è di poggiare il Lu-
neur su due basi: sicurezza e divertimento”,
tanto da ipotizzare, in futuro, l’ausilio di
braccialetti con geolocalizzazione per i
bambini. La formula, in sostanza, si tra-
sforma da “entertainment” a “edutain-
ment”, ovvero intrattenimento educativo.
IL FOOD
Ciò che ci stupisce, vista l’attenzione ai più
piccoli al punto di far divenire questo po-
sto “magico” e al
contempo educati-
vo, sono le scelte nel
campo della ristora-
zione. Non che nel
vecchio Luneur si
puntasse sulla qua-
lità, ci mancherebbe,
ma in una visione
sempre più moderna
dei parchi dei diver-
timenti, e in un pe-
riodo in cui tutto
sembra andare verso
la rivalutazione della gastronomia italiana
(e in generale dell’artigianalità), la scelta di
punti di ristoro “fast food” appare ana-
cronistica. Nel dettaglio, all’interno del Lu-
neur ci sono chioschi per i pop corn, lo zuc-
chero filato, i dolci (artigianali, sull’espe-
rienza di un forno di Trastevere), gastro-
nomia fredda e gelato (rigorosamente Al-
gida). Ma la ristorazione vera e propria è
stata affidata a Mc Donald’s, la catena di
fast food americana più famosa al mondo.
Se si pensa a cosa sta succedendo in que-
sti giorni a Firenze, dove sono stati “ban-
diti” cibi surgelati e precotti nelle attività
del centro storico o, in misura meno
estremizzata, se si riflette su quanto si pub-
blicizzi negli ultimi tempi il mangiare
“slow” e tutto ciò che concerne l’educazione
alimentare di cui potremmo essere patria
indiscussa, la domanda è lecita: conside-
rando che all’Eur esistono già, a pochi me-

tri l’uno dall’altro, ben tre Mc Donald’s,
come mai si è deciso di affidare proprio alla
catena americana la ristorazione del Lu-
neur? Possibile che in tanti anni di chiu-
sura non si sia riusciti a ideare un’offerta
food che facesse la differenza? O quanto-
meno di pensare ad affiancarla ad altro, a
qualcosa di diverso, a un’eccellenza ga-
stronomica di rilievo? Certo, una propo-
sta di questo tipo sarebbe stata più cara per
il pubblico, ma con un biglietto a 2,5 euro
e attrazioni solo per i bambini, forse, nes-
suno si sarebbe lamentato. 
COME FUNZIONA
E parlando proprio di costi il Luneur Park
ha un ingresso a pagamento, come già ac-
cennato appunto, di 2,5 euro e le attrazioni
costano da 1 a 8 euro. La moneta di scam-

bio è la Lunalira, del
valore di un euro, ed
esistono varie for-
mule di abbona-
mento con gettoni
in omaggio. I bam-
bini fino a un anno
di età non pagano
l’ingresso. Sugli ora-
ri di apertura del
Parco, al momento
in cui scriviamo, non
c’è una comunica-
zione chiara e non ci

sono state date delucidazioni in merito. Il
numero da chiamare per informazioni è
quasi sempre spento, quindi l’unica è
consultare spesso il sito e i social o prova-
re ad andare. Un altro tassello di un ro-
daggio che pare non ancora del tutto finito
a livello organizzativo.  
Di certo il Luneur, oggi, è un’area riquali-
ficata e fruibile. Il degrado, che speriamo
non farà più parte del suo futuro, appare
ora come un fantasma del passato. Le aspet-
tative sono alte e ci si domanda se il luna
park verrà fruito con continuità dal pub-
blico romano o se riuscirà addirittura ad at-
trarre turisti, come fanno gli altri parchi te-
matici italiani da anni. La sfida è aperta e
vedremo se potrà essere vincente, al netto
del noto passato nero che non sappiamo se
si potrà riaffacciare. È il caso di dirlo: ai po-
steri l’ardua sentenza. 

Serena Savelli

Inaugura dopo 8 anni, primo stop il 9 gennaio per pausa invernale

Riapre il Luneur, il Parco per bambini under 12

Ristorazione affidata al
Mc Donald’s. Nel 2016, in
un parco per bambini, nel

Paese dell’eccellenza
gastronomica, in un quar-
tiere che conta già 3 risto-
ranti della stessa catena:
possibile che in tanti anni
di chiusura non si sia riu-

sciti a ideare un’offerta
food di qualità e meno

anacronistica?

Chiusano: “Questa
storia, iniziata 8 anni

fa, è stata complicata e
coraggiosa”. Abete: “Il
Parco non si basa solo

sulla giostra e sulla
fisicità, ma sull’espe-
rienza, con obiettivi

ben definiti: sicurezza
e divertimento”

MUNICIPIO IX

Il McDonald’s: la struttura avrà gli ingressi sia all’interno che all’esterno del Parco 
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LA CONFERENZA DI SERVIZI
Sono stati più di 4000 gli accessi effettuati
in poche ore sul il sito elaborato dalla ‘Eu-
rnova S.r.l’. per raccogliere
le informazioni proget-
tuali relative all’interven-
to di Tor di Valle. Il 6 set-
tembre scorso il Comune
di Roma ha inviato alla
Regione il progetto de-
finitivo dello Stadio della
Roma e del Business Park.
L’ente regionale ha quin-
di indetto la Conferenza
di Servizi. Partita lo scor-
so 3 novembre, si dovrebbe concludere
entro il 6 febbraio 2017. 
LA POSIZIONE DEL MUNICIPIO 
Con l’avvio della Conferenza si apre un
nuovo capitolo nella vicenda che sta con-
vogliando l’attenzione delle istituzioni
politiche di prossimità. È infatti un
atto del Municipio IX a riportare l’at-
tenzione sull’interesse pubblico dell’-
opera, proprio alla vigilia dell’apertura dei
lavori della Conferenza regionale. L’atto
in questione è arrivato in Aula ottenen-
do il voto positivo della maggioranza pen-
ta-stellata. Lasciando però scontente le
opposizioni che sul tema avrebbero

preferito una posizione più forte. “La
Commissione Urbanistica ha fatto degli
approfondimenti e ha deciso di chiedere

all’Assessore se esistano el-
ementi di pubblico in-
teresse, in particolare
riferendosi al Business
Park – ci spiega il Presi-
dente del Municipio IX,
Dario D’Innocenti -
Qualcuno in consiglio,
soprattutto il Pd, ci invi-
tava a dire che non esiste
sull’opera alcun interesse
pubblico. Peccato che la

stessa Assemblea Capitolina ha affermato
con la Delibera sullo Stadio che sus-
sistono questi criteri”. 
LE COMPETENZE
“La bocciatura degli emendamenti volti
ad introdurre la dichiarazione della non
sussistenza dell’interesse pubblico rispet-
to al quadro progettuale B – il Business
Park, ndr - evidenzia la distanza oggi es-
istente tra il governo a 5 Stelle del Mu-
nicipio e gli slogan come ‘cambiamo tut-
to’ della loro campagna elettorale”, spie-
ga il Consigliere del Pd, Alessandro Le-
pidini. Sull’impossibilità di votare una po-
sizione più forte, il Presidente D’Innocenti

richiama l’espressione di pubblico inter-
esse data a suo tempo da Palazzo Senatorio
a guida Pd: “Adesso non capiamo perché
ci chiedono di essere più incisivi. Se con
il nostro atto abbiamo chiesto di verifi-
carlo è normale che il dubbio lo abbiamo.
Inoltre un Consiglio Municipale non può
contraddire quanto fatto
dal Consiglio Comunale.
Ci siamo limitati a dire
che a giudizio della Com-
missione va verificata la
pubblica utilità. Riman-
diamo l’analisi a chi ne ha
il dovere amministrati-
vo”. Una interpretazione
che non coglie il favore
dell’opposizione: “Sentire la maggioran-
za motivare la bocciatura degli emenda-
menti con l’asserita assenza di competenze
del Municipio, a mio giudizio – seguita
Lepidini - dimostra che l’atto da loro vota-
to più che rispondere ad una forte e sen-
tita volontà politica risponda ad un
“contentino” dovuto a chi in campagna
elettorale li ha sostenuti”. 
SI PARLERÀ DI MOBILITÀ
Al momento in cui scriviamo sta per es-
sere calendarizzata la discussione sulla mo-
bilità dell’area nella Conferenza di Servizi.

Uno dei temi maggiormente analizzati e
che più di tutti hanno sospinto la passa-
ta amministrazione comunale verso il voto
sul pubblico interesse. Opere proposte dai
privati che nel corso dei mesi sono state
abbandonate. Tra queste la biforcazione
della Linea B fino a Tor di Valle. Inizia-

tiva bocciata dall’Atac di-
versi mesi fa. Poi c’è il
ponte sul Tevere, utile a
creare il collegamento di-
retto tra la Roma-Fiumi-
cino e la via Ostiense.
Opera anch’essa giudicata
obsoleta e sostituita dal
Ponte dei Congressi, per il
quale il Sindaco Raggi ha

già annunciato la prossima cantierizza-
zione. Unica alternativa per migliorare la
mobilità dell’area, realizzando un servi-
zio utile alla città intera, resta l’ammo-
dernamento e la trasformazione in me-
tropolitana della Roma-Lido. Un progetto
che sembra essere stato appoggiato dal-
la Regione Lazio, ma che tra studio, pro-
gettazione, affidamento e lavori, potreb-
be arrivare fuori tempo massimo rispet-
to alla realizzazione dell’intervento ur-
banistico di Tor di Valle. 

Leonardo Mancini

D’innocenti: “Ab-
biamo deciso di
chiedere a chi ne

ha la competenza,
di verificare la

pubblica utilità”.
Lepidini: “Enorme
distanza tra il M5S

al governo e gli
slogan elettorali”

L’interesse pub-
blico gira intorno
alla mobilità. Con
la trasformazione
in metropolitana
della Roma-Lido i
cittadini avrebbe-

ro benefici

Stadio Roma: aperta la Conferenza di Servizi 

MUNICIPIO IX

Intanto in Municipio IX si riapre il dibattito sull’interesse pubblico
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LA STORIA DELL’AREA
La Tenuta di Tor Marancia, quello che do-
vrebbe diventare il più grande parco pub-
blico della Capitale, è stata dissequestra-
ta da ormai diversi mesi, ma ancora non
sembrano essere ripresi i lavori di realiz-
zazione. Nei primi anni ’90 sull’area ven-
ne prevista la realizzazione di nuove cu-
bature residenziali. Tale
scelta aprì un acceso e lun-
go dibattito che portò, nel
2002, alla decisione del
Consiglio comunale sul
definitivo spostamento dei
progetti edilizi in altre
aree. Questo spostamento
di cubature, nel tempo, se
da un lato ha preservato
l’area, dall’altro ha deloca-
lizzato il problema in altri
ambiti, come nella confinante , lasciando
nell’incuria la grande porzione di Parco sal-
vata dalle speculazioni edilizie. Dopo
anni di silenzio, finalmente nel 2013 ini-
ziavano le prime cantierizzazioni, partendo
dall’area di via di Grottaperfetta. Succes-
sivamente sarebbero dovuti partire i lavori
anche dal lato di piazza Lante, ma il se-
questro arrivato nel novembre del 2013 ha
bloccato gli interventi. Questo fino a poco
prima della scorsa estate, quando l’area è

stata dissequestrata. Ma passati parecchi
mesi ancora non sembrano essere ripresi
i lavori. 
LE ACCUSE D’INERZIA
Da prima dell’estate, quindi, l’area non è
più sotto sequestro da parte della magi-
stratura, e per l’opposizione municipale stia-
mo assistendo a ritardi ingiustificati nella

realizzazione: “C’è negli-
genza e sonnolenza da par-
te della Giunta – afferma dal
Pd Anna Rita Marocchi –
I lavori sul parco potrebbe-
ro ripartire, anche perché i
fondi – privati, ndr - devo-
no essere ancora disponibi-
li e il Consorzio deve esse-
re spinto a riprendere i la-
vori”. Per Andrea Catarci
“l’inerzia che continua ad es-

serci è diventata colpevole, dato che ci sono
i fondi e non sussiste più il blocco da par-
te della magistratura. Quello che si confi-
gurerà – conclude il Consigliere di Sinistra
per Catarci - sarà il parco più grande di
Roma, ma questo sembra non interessare
a nessuno”.  
DALLA PRESIDENZA
Sulla vicenda e sulla necessità di riprendere
al più presto i lavori nell’area abbiamo in-
terpellato la Presidenza del Municipio

VIII, ascoltando quanto messo in campo
dal Minisindaco Paolo Pace e dalla sua
Giunta: “Mi sono interfacciato con il
Consorzio per capire lo stato del proget-
to. A quanto pare i cantieri sono fermi, ma
ci è stato riferito che è immediatamente
ripreso l’iter per il proseguimento dei la-
vori, ricominciando da dove ci si era fer-
mati con il sequestro”. Sui
motivi del dissequestro il
Minisindaco ha riferito:
“Sembra che le evidenze il-
lustrate con il sequestro
non siano risultate tali e il
PM abbia deciso di disse-
questrare”. 
PIAZZA LANTE
Altro discorso riguarda il
settore vicino alla centrale
elettrica di piazza Lante,
dove la progettualità di
Acea sulla copertura è necessaria al pros-
eguimento dei lavori. “A settembre ci
siamo rivolti ad Acea per chiedere la
risoluzione della tematica che affligge la cit-
tadinanza da anni – seguita il Presidente
-  Abbiamo chiesto di prendere visione dei
progetti che erano in corso per la coper-
tura. Sia noi che il Consorzio stiamo sp-
ingendo su Acea per una soluzione, ma sti-
amo trovando non poche resistenze”. 

SICUREZZA E GESTIONE
L’incontro con il Consorzio ha anche ri-
acceso il dibattito sulla sicurezza e la ges-
tione dell’area: “Sui due casali, così
come sul resto delle aree, ci è stato
prospettato dal Consorzio il problema
degli atti vandalici, senza controllo o
funzioni il rischio è alto e ci è stato

chiesto se non fosse il
caso di installare un sis-
tema di videosorveg-
lianza”. Il Municipio si
starebbe quindi attivan-
do per avere rassicu-
razioni sulla gestione e la
presa in carico comple-
ta da parte del Comune,
e sta aspettando una se-
rie di chiarimenti: “Cre-
do che effettivamente i
lavori siano ripresi nel

portare avanti l’iter e che prima di Na-
tale potremo dare un quadro più pre-
ciso. È un progetto importante per noi
e va attenzionato con maggior rilievo.
Soprattutto vogliamo mettere in piedi
una pianificazione con il Consorzio per
avere degli step intermedi da verificare
sul campo”. 

Leonardo Mancini

Parco Tor Marancia: quando ripartono i lavori?
Dopo il dissequestro, il Municipio aspetta la riapertura dei cantieri

Pace: “I cantieri
sono fermi ma è
ripreso l’iter per
proseguire con il

progetto. Vogliamo
mettere in piedi

una pianificazione
con il Consorzio
per avere degli
step intermedi”

Catarci: “Sulla
vicenda rileviamo
una colpevole iner-
zia: quello che sarà
il Parco più grande
di Roma non inte-
ressa a nessuno”.

Marocchi: “Il
Consorzio deve
essere spinto a

riprendere i lavori”

MUNICIPIO VIII
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LA STAGIONE URBANISTICA
Con l’inaugurazione della Nuvola, la vi-
cenda delle Torri del-
l’EUR, della ex Fiera di
Roma e l’apertura della
Conferenza di Servizi per
il nuovo Stadio della
Roma, la Capitale è al
centro di un’intensa sta-
gione urbanistica. Ma c’è
un altro progetto che
aspetta di vedere la luce: quello degli ex
Mercati Generali. Nei prossimi mesi
l’amministrazione si troverà a dover af-
frontare l’approvazione del progetto de-
finitivo. Un passaggio dell’iter che lo stes-
so Commissario Tronca aveva rimanda-
to al nuovo inquilino del Campidoglio. 
GLI ULTIMI SVILUPPI
Nel gennaio del 2015 si era svolta la Con-
ferenza di Servizi (sul progetto preliminare)
che aveva dato vita all’ennesima variante,
con l’introduzione di uno studentato e la
riorganizzazione degli spazi in piazze e
aperture verso l’esterno.
Poi, nel marzo del 2015,
era l’allora ex Sindaco
Marino ad annunciare
che entro l’autunno sa-
rebbero partiti i cantie-
ri, svelando anche il
nome del grande im-
mobiliarista che avrebbe
affiancato la Lamaro: il
finanziere Robert De
Balkany. “Un pezzo di
città che viene riaperto”,
affermava l’allora Asses-
sore Caudo, con la conclusione dei lavo-
ri attesa per giugno 2017. Arriviamo al-
l’aprile del 2016, quando si conclude la se-
conda Conferenza di Servizi sul progetto
definitivo. Poi arriva la crisi politica nel-
la Capitale e tutto rallenta inesorabilmente. 
IL PROGETTO
Tra le novità introdotte dall’ultima variante
c’è, appunto, lo studentato: un edificio che
affaccerà sul ponte Spizzichino. Ad inter-

vento concluso dovrebbero essere inoltre
disponibili circa 3.500 mq di parcheggi su

strisce blu convenzionate
per i residenti. Mentre si as-
pettano interventi su se-
mafori e incroci, lavori
che dovrebbero essere in-
teramente a carico del pri-
vato. Si punta poi all’inte-
grazione degli spazi con il
resto del quadrante. Non

una “cittadella” chiusa in se stessa, bensì uno
spazio aperto h24. Una forte compo-
nente commerciale, assieme al Centro
Anziani e agli uffici di Città Storica (en-
trambi già presenti). 
MARGINI DI MIGLIORAMENTO
Mentre si attende l’approvazione del
progetto definitivo, in Municipio VIII si
riapre il dibattito con un documento, poi
ritirato, presentato dal M5S. In questo te-
sto, oltre a prospettare la creazione di un
polo di produzione cinematografica, sul
modello delle Factories della Pixar, il M5S

puntava all’apertura di
un tavolo con i vari at-
tori coinvolti: “L’atto
prodotto in Commis-
sione Urbanistica, e riti-
rato subito dopo per
questioni formali, mi-
rava all’acquisizione di
maggiori informazioni
su un argomento così
delicato – spiega la Con-
sigliera del M5S e Presi-
dente della Commissio-
ne, Chiara Pascolini - Su

aree vitali per la cittadinanza c’è bisogno
di studiare tutti gli atti e le carte del pro-
getto in essere, per capire se questi cor-
rispondono alla visione di quartiere dei
residenti, così come si propone il M5S
nelle sue linee programmatiche”. L’in-
tento dell’atto sarebbe stato quindi quel-
lo di valutare i margini d’azione prima
dell’ok definitivo: “In questi giorni ci stia-
mo organizzando per aprire un dialogo

coi comitati di quartiere e con il Comune,
per riesaminare la situazione e capire qua-
li siano i legittimi margini d’azione per
intervenire sul progetto e per verificare
se siano state rispettate le quote destinate
al pubblico”, spiega Chiara Pascolini. Ad
essa fa eco il Presidente Paolo Pace: “I no-
stri intenti non sono quelli di bloccare il
progetto, ma di istituire un tavolo per ca-
pire quali siano i margini di movimen-
to. Noi non vogliamo opporci, ma inte-
grarci in un processo per migliorare
qualcosa, qualora sia ancora possibile”. 
DALL’OPPOSIZIONE
L’opposizione Municipale, con in testa Si-
nistra per Catarci e il Partito Democra-
tico, hanno definito distruttiva e incon-
sistente questa posizione, parlando di un
atto “fuori tempo massimo” che arriva
dopo numerosi testi e documenti ap-
provati. “Non si può pensare di blocca-
re un progetto come que-
sto – afferma Anna Rita
Marocchi, Capogruppo
del Pd in Municipio VIII
-Vogliamo iniziare un la-
voro di studio e cono-
scenza, per poi verificare se
va attualizzato”. Una po-
sizione non distante da
quella del M5S, ma che
sottolinea la necessità di
non rallentare il processo:
“Da sempre diciamo che
manca una scuola. Ma il
cantiere deve partire, per-
ché vogliamo chiedere un patto per il la-
voro rivolto al territorio”. L’atto al mo-
mento della discussione non è stato con-
diviso dai Consiglieri di Sinistra per Ca-
tarci, che hanno parlato di “analfabetismo
amministrativo” e di un tentativo di
stravolgere il progetto: “Un dibattito se-
rio è sempre utile, anche se la Conferen-
za di Servizi si è conclusa e manca solo l’ok
della Giunta. Per esempio avrebbe senso
dialogare con l’Assessorato all’Urbanisti-
ca – dichiara, Andrea Catarci – cercando

di capire se c’è ancora margine per un mi-
glioramento, chiedendo al nuovo grup-
po proprietario di fare qualche opera pub-
blica in più, ma senza stravolgere la con-
venzione. Perché riaprire la vicenda oggi
significherebbe una nuova variante e il ri-
schio di finire nelle aule di tribunale, con
il quartiere che resterebbe immobile”.
Quindi possibilità di “chiedere ancora
qualcosa per il quartiere agli imprenditori,
ma senza ignorare la sensibilità di aver dato
i locali al centro anziani e agli uffici di
Città Storica – conclude Catarci - Si po-
trebbe fare un atto serio, puntando ad un
miglioramento in termini di strutture so-
ciali. Se sono disposti a questo ragiona-
mento possiamo collaborare”. 
LE REPLICHE DEL M5S
Sul dibattito la Presidente della Com-
missione Urbanistica, Pascolini, ha affer-
mato che l’opposizione fa il suo gioco,
“strumentalizzando gli atti già promulgati
sull’area e facendo credere che si è arriva-
ti alla migliore soluzione possibile. Ma bi-
sogna fermarsi e capire dove si sta andando.
Poiché ancora non esiste la delibera che
darà il via definitivo, cercheremo di evi-
tare l’ennesimo fenomeno speculativo”.
Mentre sulla possibilità che l’atto e che il
dibattito siano arrivati “fuori tempo mas-
simo”, aggiunge: “Questo lo scopriremo
solo studiando approfonditamente gli
atti. Inoltre – conclude – è una città in-
tera che è fuori tempo massimo, trent’an-
ni di mala gestione non possono essere can-
cellati in pochi mesi”. 
I CITTADINI TORNANO A CHIE-
DERE UNA PIAZZA

Intanto, mentre il dibat-
tito non sembra scemare,
l’area resta un cantiere. In
questa occasione ci siamo
rivolti al CdQ L’Ostiense
per capire quali siano le
aspettative sull’area dopo
tanti mesi di stop: “È tut-
to fermo, creando un dan-
no per i residenti - ci dice
Claudio De Santis, Presi-
dente del CdQ - La nostra
proposta è sempre la stes-
sa: riprendere la trattativa
con Roma Tre che era in-

teressata all’area e creare anche una por-
zione attrezzata a verde”. I cittadini del
CdQ guardano all’Università per supera-
re l’immobilismo: “Roma Tre ha la forza
di fare lavori rapidamente e di rendere
quanto prima l’area disponibile ai cittadini.
Inoltre la Biblioteca comunale – al mo-
mento negli spazi del Caffè Letterario, ndr
- deve ritornare quanto prima nell’area, per
questo verificheremo la disponibilità di
spazi già realizzati nell’area perimetrale”. 

Leonardo Mancini

C’è la volontà di migliorare il progetto, ma con modi e tempi diversi

Gli ex Mercati Generali tornano terreno di
scontro in attesa dell’approvazione definitiva 

Pace: “Non
vogliamo opporci,
ma integrarci in
un processo per

migliorare qualco-
sa, qualora sia

ancora possibile”

Pascolini: “Aprire
un dialogo con

Comitati e Comune
per capire quali

siano i margini d’a-
zione: ancora non
esiste la delibera
definitiva, quindi,

finchè possibile, cer-
cheremo di evitare
l’ennesimo fenome-

no speculativo”

Catarci:
“Riaprire la vicen-

da oggi significa
una nuova varian-

te e il rischio di
finire nelle aule di

tribunale”.
Marocchi: “Il can-
tiere deve partire,
vogliamo chiedere

un patto per il
lavoro rivolto al

territorio”

MUNICIPIO VIII

      



L’INAUGURAZIONE
Centinaia di persone erano presen-
ti, l’8 novembre, all’inaugurazione
della biblioteca Moby Dick in via Ed-
gardo Ferrati, nel quartiere Garbatella.
Lo storico edificio degli ex Bagni Pub-
blici torna a nuova vita con un pro-
getto di trasformazione urbana che
nasce da un protocollo, siglato nel
gennaio del 2014, tra Municipio, Re-
gione (con Laziodisu), Roma Tre e
l’Ater come proprietaria dell’immobile.
All’interno dello storico edificio troverà po-
sto una biblioteca, in collegamento con le
strutture universitarie e comunali, con un
servizio di prestito dei libri, un’emeroteca,
anche digitale, e uno spazio polivalente. Inol-
tre, nella parte centrale, si svolgeranno se-
minari e convegni. 
LA STORIA
La struttura di via Fer-
rati, per anni sede del
mobilificio Proietti, era
tornata alla ribalta dopo
la chiusura dell’attività
commerciale. Per evita-
re che la proprietà (Ater)
mettesse in vendita la struttura, il 24 gen-
naio 2014 un gruppo di attivisti la occu-
parono chiedendo la sua trasformazione in

biblioteca: “Moby Dick la biblioteca che
verrà”. L’occupazione scosse gli equilibri del-
la maggioranza in Municipio VIII, arrivando
a meno di un mese dalla votazione di un do-
cumento del Pd sulla tutela della struttu-
ra. Il braccio di ferro sugli ex Bagni Pubblici
continuò, poi, fino al 28 gennaio 2014,

quando si riuscì a siglare
un protocollo tra Mu-
nicipio, Regione (con
Laziodisu), Roma Tre e
la proprietà, per la ri-
qualificazione della strut-
tura, predisponendo an-
che fondi per 1 milione

di euro. Nonostante le
critiche mosse all’epoca da tutta l’opposi-
zione municipale, il 24 febbraio del 2014
partì un processo partecipativo che coinvolse

diverse decine di persone, nella speranza di
far valere le richieste dei cittadini sull’uti-
lizzo degli spazi. Poi i lavori che, nonostante
abbiano dovuto subire gli stravolgimenti po-
litici degli ultimi mesi, hanno sforato di poco
il cronoprogramma, portando i locali all’i-
naugurazione dell’8 novembre. 
GLI INTERVENTI ISTITUZIONALI 
È il Vicepresidente della Regione Lazio,
Massimiliano Smeriglio, a parlare dell’im-
portanza di questa aper-
tura e della necessità, da
sempre richiamata, di
inserire i cittadini che
hanno animato il prog-
etto nel board di ges-
tione di questo spazio,
richiamando anche l’iter
con cui si è arrivati all’i-
dentificazione del prog-
etto: “Ci vuole pazienza
per negoziare tra ciò che
è legale e ciò che è gius-
to. L’occupazione forse non è legale ma può
essere giusta. Il compito è quello di far
emergere una domanda, non di reprimer-
la. Penso che questa città ha bisogno di dar-
si fiducia, di incoraggiare il protagonismo
dei cittadini non solo sui social ma sulle cose
concrete che cambiano la realtà”. Dal Ret-

tore di Roma Tre, Mario Panizza, arriva il
ringraziamento verso un quartiere che ha
accolto l’Università e la rassicurazione che
l’Ateneo “ha voglia di collaborare in ques-
ta iniziativa fino in fondo, mettendo a dis-
posizione le sue competenze”. È poi il Pres-
idente della Regione Lazio, Nicola Zin-
garetti, a concludere l’inaugurazione: “Noi
corriamo il rischio di pensare i luoghi come
legati al solo consumo.  Ma il rischio è di

rimanere soli inter-
rompendo il rapporto
con l’altro.  È impor-
tante pensare alla città in
modo che torni a riem-
piersi di luoghi che fa-
voriscono incontro. La
riapertura di questo ed-
ificio spiega anche che,
mettendosi in sintonia
con la voglia di parteci-
pare dei cittadini, si ar-
riva a capire che i prob-

lemi sono tanti. Se in questi casi però si get-
ta la spugna si rompe la speranza e muore
la democrazia. Anche in situazioni difficili
– conclude - se c’è la volontà è possibile cam-
biare e questo non significa mai distruggere
ma sempre costruire”.

Leonardo Mancini

8

Gli ex Bagni Pubblici di Garbatella trasformati in polo culturale

MUNICIPIO VIII

“Moby Dick la biblioteca che verrà” è arrivata

Smeriglio:
“L’occupazione forse
non è legale ma può

essere giusta. Il compi-
to è quello di far emer-
gere una domanda non

di reprimerla”

Zingaretti: “È
importante pensare

alla città in modo che
torni a riempiersi di

luoghi che favoriscano
l’incontro”. Panizza:

“Roma Tre vuole colla-
borare in questa inizia-
tiva fino in fondo, met-
tendo a disposizione le

sue competenze”
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IL RICORSO
Arriva la sentenza del Tar sulla vicenda del-
le Torri dell’Eur. La società Alfiere (50%
Cassa Depositi e Prestiti e 50% Telecom)
aveva effettuato un ricorso contro il Co-
mune di Roma per due mo-
tivazioni: la prima era l’an-
nullamento del permesso a
costruire il 29 luglio scorso,
che Roma Capitale aveva
fatto in autotutela perché
non erano più previsti i 24
milioni di euro di oneri
concessori risalenti al pro-
getto delle Torri di Renzo
Piano; il secondo motivo
del ricorso era l’annulla-
mento dell’obbligo di pa-
gamento proprio di tali
oneri, che la società Alfiere non voleva più
versare trattandosi non più di demolizio-
ne e ricostruzione (come nel progetto re-
sidenziale di Piano, mai andato in porto)
ma di restauro dell’esistente (le Torri, con
il progetto Telecom, sarebbero state ri-
qualificate e non demolite). 
SULL’ANNULLAMENTO DEL PER-
MESSO A COSTRUIRE
L’espressione del Tar è da considerarsi “a
metà”. Sulla prima questione, quella
della validità dell’annullamento del per-
messo a costruire, il Tribunale dà ragio-
ne ad Alfiere e torto al Comune, che non
avrebbe operato secondo delle procedu-
re corrette. In breve il Tar dice che il bloc-
co del permesso a costruire non è valido
perché il Comune non ha messo nelle
condizioni Alfiere di poter replicare o in-
terfacciarsi con l’Amministrazione, in
quanto la procedura con cui è stato di-
sposto l’annullamento era non adegua-
ta. Dunque la revoca del permesso, non
essendo lecita, torna ad essere vigente. 
SUGLI ONERI CONCESSORI

Ben diversa, invece, è la questione degli
oneri concessori. Il Tar infatti non ha det-
to esplicitamente se essi debbano essere
pagati o non pagati, ma semplicemente
non si è espresso sulla questione. La do-

manda di Alfiere a tal ri-
guardo, infatti, viene di-
chiarata “inammissibile”
perché non esistono i pre-
supposti per l’espressione
del Tribunale sull’argo-
mento. Ciò che emerge è
che la questione degli one-
ri concessori è relativa al
progetto di Renzo Piano
che prevedeva, come già
detto, demolizione e rico-
struzione. Essendo variato
il progetto e trattandosi

ora di restauro conservativo, il Tar non
si può esprimere perché l’interesse di Al-
fiere non è attuale (ma relativo al 2002).
Inoltre l’Amministrazione, peccando
presumibilmente nella regolarità delle
procedure, non ha mai fatto richiesta del
contributo di valorizzazione, che si im-
magina dovesse essere esplicitato dal
momento in cui è stato rilasciato il per-
messo a costruire nel dicembre del 2015.
Dunque, come dice il Tar stesso, il ri-
sultato è che il “ricorso in parte vada di-
chiarato inammissibile e in parte vada ac-
colto”. 
I MOTIVI DELLA REVOCA
Tutto nasce da un pasticcio amministra-
tivo. Da quanto è emerso dalla Com-
missione Urbanistica del 28 ottobre scor-
so, infatti, quando il progetto di Renzo
Piano naufragò la società Alfiere chiese al
Comune l’annullamento dell’atto d’ob-
bligo che avrebbe comportato il paga-
mento dei 24 milioni di euro, visto che
si sarebbero “solo” riqualificati gli edifi-
ci di Ligini. Il Comune, amministrati-

vamente parlando, dapprima accolse la ri-
chiesta per poi rettificare la decisione e
dunque ripristinare l’obbligo di corre-
sponsione della cifra inizialmente pattuita.
Da qui poi si concatenarono una serie di
atti che, secondo ciò che è stato detto in
Commissione, non avevano una vera e
propria forza giuridica ma erano solo un’e-
spressione delle intenzioni
e dell’orientamento comu-
nale rispetto al progetto. In
particolare si è parlato di un
“protocollo” effettuato tra
l’ex Assessore all’Urbanistica
di Roma Capitale, Gio-
vanni Caudo, e la società
Alfiere che però non avreb-
be valore perché per l’an-
nullamento dell’impegno
a versare gli oneri concessori
ci sarebbe dovuta essere
un’espressione del Sindaco e della Giun-
ta. Successivamente, nel dicembre del
2015 sotto la gestione Tronca, venne ri-
lasciato il permesso a costruire e i lavori
per trasformare l’ex Ministero delle Fi-
nanze nel moderno quartier generale di
Tim iniziarono, fermo restando che Al-
fiere, secondo quanto detto, si è sentita
libera di non corrispondere gli oneri, pre-
ventivando solo 1 milione di euro. Que-
sto ha scatenato l’attuale risultato: a se-
guito dello stop imposto dal Comune nel
mese di luglio, Alfiere ha effettuato il ri-
corso al TAR contro Roma Capitale il cui
pronunciamento è ora noto. 
AVANTI A OGNI COSTO
L’Assessore all’Urbanistica capitolino
Paolo Berdini, durante la Commissione
Urbanistica, ha espresso l’assoluta volon-
tà di riqualificare le Torri e ha posto l’ac-
cento sul fatto che gli
Uffici Tecnici hanno la-
vorato bene, perché era
necessario sospendere il
progetto in atto dal mo-
mento che erano stati
cancellati milioni di euro
che il Comune avrebbe
dovuto ricevere. Alla luce
dell’espressione del Tar
l’Assessore ha commen-
tato: “Siamo molto feli-
ci se Alfiere Spa comin-
cerà a lavorare al restau-
ro conservativo delle Tor-
ri dell’Eur appena possi-
bile. Ci sta bene, anzi,
per me prima è e meglio
è. Anche domani”. Per l’ex Assessore al-
l’Urbanistica Giovanni Caudo, che ha
sempre creduto fermamente che le pro-
cedure da lui operate fossero regolari, “res-
ta ora da fare quello che andava già fat-
to a luglio, convocare le parti e assicurarsi
che il progetto di trasferire il quartier gen-

erale di TIM vada avanti”. Tutto questo,
lo ricordiamo, alla luce di una non
espressione del Tar sulla questione degli
oneri concessori che, allo stato attuale
delle cose, non si sa se saranno dovuti o
meno da Alfiere. 
DEMOLIRE O MENO?
Ciò che abbiamo sempre evidenziato è che

un’opera come quella di
Telecom, che porterebbe
3000 dipendenti nelle Tor-
ri e 2000 nell’ex Istituto
Mobiliare in via dell’Arte,
senza prevedere alcuna in-
frastruttura, parcheggi o
opere sulla viabilità, è im-
pensabile. Gli oneri dove-
vano servire per queste
migliorie in un quartiere
fin troppo saturo di auto-
mobili e traffico. Il blocco

dell’opera, probabilmente, era necessario,
quantomeno per rivedere un progetto che
avrebbe portato più disagi che altro. La cer-
tezza attuale, dunque, è la volontà di ri-
qualificare le Torri. Ma a fronte di progetti
che potrebbero non essere ottimali per il
quadrante, perché ci si ostina a preserva-
re tali edifici? Ipotizziamo: una demoli-
zione degli stessi per la ricostruzione di
qualcosa di meno impattante o per, fan-
tastichiamo, realizzare un’area verde pub-
blica, magari con dei parcheggi interrati
fruibili da tutti. Per fare ciò ci vorrebbe un
atto politico e un cambiamento di rotta
rispetto alla linea attuale, secondo Andrea
De Priamo, Consigliere comunale Fdi:
“Berdini, come Caudo, ha un’imposta-
zione culturale che lo porta a difendere il
disegno architettonico delle Torri di Li-
gini”, in quanto si guarderebbe all’Eur non

nell’ottica di un quartiere
congressuale ma direzio-
nale. “Entrambi – conti-
nua – sostengono che la
soluzione migliore non sia
una trasformazione urba-
nistica ma il recupero con-
servativo degli edifici. Io e
la mia parte politica non
abbiamo, invece, mai so-
stenuto l’intangibilità del-
le Torri”. 
Ora che il permesso a co-
struire è di nuovo vigen-
te bisognerà capire sia
cosa intende fare Tele-
com, che le ultime notizie
davano per uscita (anche

se non in modo ufficiale) dal progetto,
sia come evolverà la questione degli
oneri concessori, tutt’altro che certa. Il
Tribunale su questo non si è espresso,
quindi forse è ancora troppo presto per
gioire dello sblocco dell’opera, anzi...

Serena Savelli

Torri Eur, altro capitolo: la sentenza del Tar

Berdini:
“Siamo molto feli-

ci se Alfiere Spa
comincerà a lavo-
rare al restauro

conservativo delle
Torri dell’Eur

appena possibile”.
Ma con o senza i

25 milioni di
oneri a carico del

privato?

Caudo: “Resta
ora da fare quello

che andava già
fatto a luglio, con-
vocare le parti e
assicurarsi che il
progetto di trasfe-

rire il quartier
generale di TIM

vada avanti”, gra-
tis per il privato

Senza gli oneri
di Tim e quindi

senza opere acces-
sorie per la mobi-
lità, perché deve

ricadere sui cittadi-
ni l’onere di farsi

carico di quest’ope-
ra con disagi in ter-

mini di traffico e
vivibilità? De

Priamo: “Io e la
mia parte politica
non abbiamo mai
sostenuto l’intangi-
bilità delle Torri”

MUNICIPIO IX

Il ricorso di Alfiere contro il Comune è stato accettato in parte: i la-
vori possono proseguire ma sugli oneri il Tribunale non si esprime
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LA STORIA
L’ex scuola “8 Marzo” è un edificio che si
trova in via dell’Impruneta, a Magliana, co-
struito negli anni ‘70. Alla fine degli anni
‘90, con un cambio di destinazione d’uso,
lo stabile sarebbe dovuto
diventare un commissa-
riato di Polizia. Vennero
avviati i lavori, poi inter-
rotti. L’edificio tornò,
quindi, nelle disponibilità
del Comune di Roma e
da lì sarebbe dovuta par-
tire la riqualificazione. Si
arriva al 2007 quando l’e-
dificio, nel frattempo an-
dato incontro al degrado, viene occupato.
Nel 2010, poi, viene dichiarato inagibile e
infine, nel 2012, posto sotto sequestro poi-

ché i suoi occupanti avevano trasformato la
struttura internamente creando nuovi spa-
zi e apportato modifiche che gravavano sul-
lo scheletro originale, già dichiarato inagi-
bile. Negli anni il dibattito circa le sorti del-
lo stabile e la sua occupazione, in tutte le
sedi competenti, è stato acceso e nel 2015,
l’allora prefetto di Roma, Gabrielli indica-
va la questione dello sgombero della “ex 8
Marzo” come una priorità. 
LA MOZIONE PER LO SGOMBERO
All’inizio di novembre il Consiglio del
Municipio XI ha approvato all’unanimità
una mozione presentata dai Consiglieri di
Fratelli d’Italia, che impegna Presidente e
Giunta del Municipio XI a “farsi promotori

presso il Sindaco di Roma
affinché, in accordo con il
Prefetto e il Dipartimen-
to Politiche Sociali, la
struttura della ex scuola ‘8
Marzo’ venga riconsegna-
ta al quartiere e alle
disponibilità del Comune
di Roma attraverso lo
sgombero dell’area, pre-
ventivando di concerto

con il Municipio una nuova destinazione del-
la struttura”. In sede di discussione è stato
bocciato un emendamento aggiuntivo pre-

sentato dalla Consigliera Giulia Fainella (Pd),
che chiedeva di “procedere con l’immedia-
to ripristino delle condizioni di legalità e di
sicurezza dell’immobile”.
LA POSIZIONE DI FDI
“Siamo molto soddisfatti. Questo atto va a
toccare una delle più importanti e annose crit-
icità del nostro Municipio. All’interno di
questo edificio vige una situ-
azione di completo degrado
e di illegalità che fa aumentare
la percezione di insicurezza e
l’invivibilità del quartiere”,
affermano Daniele Catalano,
primo firmatario della
mozione, Marco Palma e Va-
lerio Garipoli (Fdi), che se-
guitano: “Esprimiamo sod-
disfazione nel voto unanime
del Consiglio, che dimostra
come quest’atto fosse oggettivamente utile
e necessario per rimettere al centro del di-
battito politico questa importante criticità”.
DAL MUNICIPIO
“Il M5S ha votato favorevolmente la mo-
zione ma ha proposto un emendamento
fondamentale che prevedeva, prima dello
sgombero, un censimento degli occupan-
ti al fine di individuare le persone appar-
tenenti alle fasce deboli in modo da ga-

rantire loro diritti sociali e la giusta assistenza
alloggiativa”, ha detto Gianluca Martone,
Capogruppo del M5S al Municipio XI, che
ha seguitato: “Approvare la mozione era un
dovere. Ad oggi non conosciamo lo stato
di effettiva pericolosità dello stabile che,
dopo le recenti scosse, potrebbe essere sta-
to compromesso”. Riferendosi alla boc-

ciatura dell’emendamento
presentato dal Pd, Martone
ha aggiunto: “La mozione
nel dispositivo prevedeva
la restituzione dell’edificio a
bene comune facendolo
rientrare nella legalità. Il
ripristino di quest’ultima
era già intrinseco nell’atto.
Il resto, da parte nostra,
può essere definito come
propaganda”. “L’intento era

solo chiarire che a tutt’oggi in quello sta-
bile non sono presenti né legalità né sicu-
rezza”, ha detto Giulia Fainella (Pd) com-
mentando quanto avvenuto in aula. “Sono
assolutamente d’accordo con la mozione,
soprattutto perché lo stabile è stato di-
chiarato inagibile e l’incolumità delle per-
sone che lo abitano, seppur senza titolo,
sono comunque una nostra priorità”.

Anna Paola Tortora

Sull’ex scuola decisione unanime del Consiglio del Municipio XI 

Magliana, ex 8 Marzo: mozione per lo sgombero

Fdi: “Esprimiamo
soddisfazione nel
voto unanime del

Consiglio che dimo-
stra come quest’atto
fosse necessario per
rimettere al centro

del dibattito politico
questa criticità”

Martone:
“Approvare la

mozione era un
dovere. Il M5S

ha presentato un
emendamento

per un censimen-
to degli occupan-
ti a cui garantire

diritti sociali”



IL PROGETTO
In Municipio VIII il riordino dei merca-
ti rionali continua ad essere un tema cal-
do. Questa volta al centro dello scontro tra
maggioranza e opposi-
zione finisce il “futuro”
mercato di via Rosa
Guarnieri Carducci, che
dovrebbe nascere dall’u-
nificazione di quello di
via Rosa Raimondi Ga-
ribaldi e di via Odescal-
chi. Negli ultimi mesi è
stata data notizia della ri-
presa dell’iter e stilato un
cronoprogramma che,
purtroppo, potrebbe ve-
nire disatteso. A rallen-
tare ancora una volta
questa tanto attesa unificazione ci sareb-
bero dei problemi di “requisiti statici” del-
la struttura, mancherebbe infatti il collaudo
dell’area che ospiterà il plateatico del
mercato. 
LO SCONTRO
A riaccendere la vicenda è stato un atto, pre-
sentato in Municipio VIII dal Pd, nel quale
si chiedeva l’impegno da parte del Presi-
dente e della Giunta al completamento del-
la nuova area mercatale, senza inter-
rompere il progetto di unificazione dei due
mercati. Una risoluzione che non ha in-
contrato il favore della maggioranza 5 Stelle
che, in Aula, ha votato compattamente
contro. Nei giorni seguenti alla votazione,
è apparso un volantino firmato dal Pd in
cui, oltre a sottolineare che “il M5S bloc-
ca il progetto di riqualificazione del mer-
cato”, vengono elencati alcuni “danni” che
la mancata realizzazione provocherà: “dan-
ni economici per gli operatori, meno

igiene e maggiore degrado, assieme ad una
politica miope del M5S che ostacola un’-
opera fondamentale per il territorio”. Una
presa di posizione che non poteva passare

inosservata, infatti è il
Presidente del Municipio
VIII, Paolo Pace, a pren-
dere la parola sulla vicen-
da, definendo il volantino
“falso, come i suoi autori”.
Per il Minisindaco i mo-
tivi alla base della boc-
ciatura dell’atto vanno
ricercati nelle azioni delle
passate amministrazioni:
“Il fatto è che questo Mu-
nicipio è stato governato
dalle sinistre per 20 anni
e qualsiasi problema ci si

presenta è sempre riconducibile alla prece-
dente maggioranza”. 
LA RICOSTRUZIONE DELLA
PRESIDENZA
Il “no” alla risoluzione nasce quindi dal-
l’analisi degli atti fin qui prodotti sul mer-
cato: “Un passato che ha fatto emergere
una storia che ha evidenziato ancora una
volta la completa imperizia nel gestire la
cosa pubblica da parte della passata mag-
gioranza”, dichiara il Presidente Pace.
Che poi seguita elencando i passaggi
fondamentali della vicenda, partendo
dalla decisione del 2004 di fondere i due
mercati e di inserirli in un plateatico so-
pra un PUP. “Otto anni più tardi, nel
2012, viene eseguito il collaudo statico del-
l’intera struttura escludendo da questa ver-
ifica il plateatico che doveva ospitare il mer-
cato. Com’è possibile che l’Assessore ai La-
vori Pubblici del tempo, Alberto Attana-
sio, non si fosse reso conto di tale grave di-

menticanza, e come è possibile che non
fosse a conoscenza della rispondenza del
plateatico alla sua destinazione finale? Per-
ché non esercitò la sua funzione di con-
trollo e indirizzo politico insieme ai Con-
siglieri di maggioranza che lo
sostenevano?”. La ricostruzione portata
avanti dal Minisindaco Pace prosegue,
tirando in ballo anche il lavoro della pas-
sata amministrazione: “Finalmente al-
l’inizio di quest’anno – prosegue - si ac-
corgono che il plateatico non ha i requi-
siti statici per ospitare il mercato oltre a non
avere il collaudo. In fretta e in furia si ap-
pronta un’ipotesi di soluzione tecnica
tutta da verificare e al momento in atte-
sa di essere approvata dal Genio Civile”. 
NUOVI RITARDI
Con la necessità di verificare questa nuo-
va soluzione tecnica, che sbloccherebbe di
fatto la vicenda conseg-
nando ai cittadini e agli
operatori un polo mer-
catale degno di rispetto,
si apre un nuovo iter
amministrativo che ri-
tarderà notevolmente
l’inizio dei lavori: “Se la
soluzione sarà accettata
dal Genio Civile occor-
rerà approntare un capi-
tolato dei lavori, indire una gara d’appal-
to ed eseguirne l’assegnazione – aggiunge
il Presidente - Solo dopo aver ottemper-
ato a queste procedure imposte per legge
si potrà dare seguito ai lavori di adegua-
mento del plateatico al fine di ospitare il
nuovo mercato”.
IL BOTTA E RISPOSTA
Con la ricostruzione esposta dal Minisin-
daco arriva anche la critica al lavoro delle
passate amministrazioni: “Abbiamo ered-
itato un Municipio in macerie, lo abbiamo
detto molte volte e lo ripeteremo fino allo
sfinimento. Il caso di questo mercato è solo
il paradigma di un’incompetenza ges-
tionale che ha coinvolto molte altre aree del
nostro territorio. Anche in questo caso
centinaia di migliaia di euro pubblici
sono stati dispersi senza alcun risultato con-
creto per la comunità”. La risposta, sem-
pre affidata ai social network, non tarda ad
arrivare. È la Capogruppo del Pd in Mu-
nicipio VIII, Anna Rita Marocchi, a repli-
care alla presidenza e alla decisione del M5S
di bocciare l’atto presentato dall’oppo-
sizione: “Una volontà politica che pagano
gli operatori e i cittadini. Perché lei – se-
guita la Capogruppo democratica rivol-
gendosi al Presidente – ha tutto l’interesse
di bloccare la realizzazione del nuovo
mercato su via Guarnieri Carducci? A chi
ha promesso quell’area? Dove vuole
spostare i due mercati? Nell’area dell’ex
Fiera di Roma? Unificandoli con quello di
Santa Galla?”. 

RITARDANO I LAVORI
Al di là delle ricostruzioni e delle possi-
bili “soluzioni alternative”, è chiaro che
questa vicenda subirà un rallentamento
a causa del nuovo iter amministrativo da
mettere in piedi: “La questione è in mano
agli Uffici Tecnici che dovranno risolvere
la questione vagliando i due percorsi al-
ternativi – seguita Anna Rita Marocchi
- Il primo è quello di procedere con lo
studio di fattibilità per una analisi sismica
della struttura sottostante e proporre una
variante di progetto; il secondo è quel-
lo di fare subito una variante di proget-
to per consentire di rinforzare lo strato
superficiale della pavimentazione di ben
4 centimetri”. Due possibilità che por-
tano ad atti e tempistiche molto diverse
tra loro: “È ovvio che la prima soluzione
bloccherebbe il progetto per altri anni e

lascerebbe ancora una
volta un’opera incom-
pleta. La seconda
soluzione è la giusta me-
diazione politica che aus-
pichiamo venga portata
avanti, sia per rispetto
degli operatori com-
merciali che dei cittadi-
ni”. Per il Pd la questione
non riguarda soltanto i

tempi, in ballo ci sarebbero anche i
costi dell’opera che potrebbero au-
mentare: “Il costo per la realizzazione del
mercato attualmente è di circa 355mila
euro a cui si aggiungono circa 123mila
euro per la variante – conclude la Ca-
pogruppo Marocchi - Speriamo che il
M5S con questa operazione che blocca
i lavori non faccia lievitare a dismisura il
costo dell’intervento. E i tempi di real-
izzazione”.
SULL’ITER E SULLA REALTÀ
La necessita di ottenere tutte le rassicu-
razioni relative alla stabilità dell’area è giu-
sta e innegabile, c’è però da chiedersi per-
ché questa non sia stata prodotta a suo
tempo dal Dipartimento Mobilità, cui
sono in capo i progetti dei PUP, oppu-
re richiesta a gran voce da quello al Com-
mercio, cui erano sottoposte le aree
mercatali. Inoltre in questa vicenda gli
aspetti importanti sono molteplici. C’è
la volontà di fare chiarezza sull’iter pro-
cedurale e sulla sicurezza della struttura,
assieme alla preoccupazione sul blocco
dell’intervento. Ci sono le diverse posi-
zioni politiche e le amministrazioni che
si susseguono, ma ci sono anche i lavo-
ratori. Tanti operatori in attesa di poter
proseguire la loro attività in un ambiente
più decoroso, evitando così lo spopola-
mento e la chiusura dei mercati. Non di-
mentichiamolo. 

Leonardo Mancini

Garbatella: slittano i lavori per il futuro mercato

MUNICIPIO VIII

Il PUP di via Carducci non sarebbe idoneo ad ospitare il plateatico del
futuro mercato unificato: scontro tra maggioranza e opposizione
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Pace: “Questo è
l’esempio dell’in-

competenza gestio-
nale che ha coinvol-
to molte altre aree
del nostro territo-

rio. Com’è possibile
che all’epoca si

escluse dal collaudo
statico l’area del
plateatico dove

sarebbe dovuto sor-
gere il mercato?”

Marocchi: “Quali
interessi ha il

Presidente Pace
sulla questione?
Speriamo che il

M5S non blocchi i
lavori o faccia lievi-
tare il costo dell’in-

tervento”



1 3web.com MUNICIPIO XII

LA MOZIONE
In seguito all’aggressione subita da una
donna, in Consiglio municipale a otto-
bre era stato appro-
vato un atto del M5S
che chiedeva la chiu-
sura del centro d’ac-
coglienza per mi-
granti, impegnando
Presidente, Prefetto e
Sindaco, “alla risolu-
zione del contratto
tra la prefettura e la
CRI per le gravi vio-
lazioni di legge poste
in essere al di fuori della struttura, con
conseguente chiusura del centro”. 
L’INCONTRO IN PREFETTURA
Il 17 ottobre si è tenuto un incontro in
Prefettura al quale hanno partecipato an-
che la Presidente del Municipio, Silvia
Crescimanno e la CRI, durante il quale,
si legge in una nota della Minisindaco, “è
stato comunicato da questa Giunta, con
dovizia di particolari, quanto accaduto.
Le informazioni erano peraltro già note
nel dettaglio alla Prefettura”. “Abbiamo
chiesto – prosegue – il ritiro della con-
cessione e la chiusura dell’Hub, richiesta
che non è stata accolta in ragione delle ne-
cessità connesse al fenomeno dell’immi-
grazione che, a causa di una politica scel-
lerata dei governi che si sono succeduti,
ha portato ad una gestione della stessa
molto lontana dall’idea del M5S”. Per ora
quindi la Tendopoli rimarrà all’interno
della CRI di Roma, che in merito affer-
ma come “si va verso un ridimensiona-

mento dell’Hub in accordo con la Pre-
fettura. Al momento non abbiamo noti-
zie precise su cosa accadrà dopo il 31 di-

cembre”, data in cui
scadrà la convenzio-
ne. Inoltre nel cen-
tro, ci dice la Cre-
scimanno, “proba-
bilmente saranno in-
seriti gruppi familiari
stabili in modalità
più stanziale. Questo
consentirebbe un
migliore controllo e
di avviare percorsi

di integrazione, cosa difficile ora che il
tempo medio di permanenza all’interno
della tendopoli è di circa 2 settimane”.
Durante l’incontro è stata ribadita la ri-
chiesta di un maggior controllo dell’area
attraverso una più diffusa presenza di For-
ze di Polizia. Per essere aggiornati in ma-
niera costante “verrà istituito un tavolo di
coordinamento con la CRI”, conclude la
Crescimanno. 
NUOVO CENTRO SULL’AURELIA
Sempre a ottobre è arrivata la notizia del-
l’apertura di una struttura di accoglien-
za in zona Aurelia, a largo Perassi, al con-
fine tra il Municipio XII e XIII. Si trat-
ta “di un CAS (Centro di Accoglienza
Straordinaria, nrd) con 200 persone fis-
se”, ci dice la Crescimanno: “Siamo ri-
masti spiazzati dalla notizia. Durante una
riunione con il Prefetto abbiamo ribadi-
to la necessità di essere informati pre-
ventivamente di tali decisioni”, annun-
ciato a breve un sopralluogo. 

LE POLEMICHE
“I grillini formalmente assumono impe-
gni per la chiusura della tendopoli di via
Ramazzini, seguendo la linea di Fratelli
d’Italia, poi si accordano con il Prefetto
per farla diventare stanziale e accogliere
nuovi clandestini su via Aurelia”, è que-
sta l’accusa dei Consiglie-
ri municipali Marco Giu-
dici e Giovanni Picone
(Fdi), che incalzano: “Ci
chiediamo dove sia finita
la trasparenza tanto sban-
dierata rispetto a scelte de-
terminanti per la vita dei
romani. Il M5S ha perso
l’ennesima occasione per
fare opposizione al Go-
verno Renzi-Alfano su
una tematica importante,
anzi si è adeguato alla po-
litica migratoria del Pd accettandone
supinamente tutte le contraddizioni”.
INCLUSIONE E PIANIFICAZIONE
Differente è la posizione del Pd. “Ci sia-
mo attivati per creare un ponte tra Cro-
ce Rossa e cittadini”, dice la Consiglie-
ra municipale Cristina Maltese: “Ho avu-
to un incontro con la CRI e le Associa-
zioni che hanno aderito
per offrire la loro colla-
borazione per sostenere
progetti di inclusione. A
fronte della decisione
della Prefettura, si de-
vono predisporre misu-
re di sicurezza e di so-
stegno”. In merito alla
nuova realtà sull’Aurelia
ha aggiunto: “Roma ha
un sistema di acco-
glienza che non funzio-
na. Credo che la politica della Raggi sia
di ignorare il problema. Si devono invece
pianificare strategie che possano sostenere
queste azioni senza ingolfare la città. Il
nostro Paese e l’Europa devono attrez-
zarsi, l’Italia non può essere sola e Roma

non può essere il primo porto di acco-
glienza con concentrazioni così elevate”. 
IL CAMPIDOGLIO
La questione è arrivata anche in Aula ca-
pitolina dove Fratelli d’Italia a fine otto-
bre ha presentato un ordine del giorno,
che è stato bocciato, in cui veniva chie-

sto che il Comune intra-
prendesse iniziative con-
tro l’arrivo di nuovi mi-
granti all’interno dei cen-
tri di accoglienza nei Mu-
nicipi XII e XIII. A par-
larne è stato Francesco Fi-
gliomeni, Consigliere di
Roma Capitale: “Il M5S
si conferma il miglior al-
leato della sinistra di go-
verno, la stessa che ha
permesso l’immigrazio-
ne incontrollata. I grilli-

ni hanno bocciato l’ordine del giorno pre-
sentato da Fratelli d’Italia, mentre il Pd
non ha votato. Quanto accaduto in via
Ramazzini e in via Aurelia rappresenta la
cartina tornasole di un sistema dell’ac-
coglienza, ieri di sinistra e oggi appan-
naggio dei grillini, fallimentare”. Il per-
ché si sia arrivati alla bocciatura dell’at-

to ce lo ha spiegato Ma-
ria Agnese Catini
(M5S), Presidente della
Commissione Politiche
Sociali capitolina: “Nel-
l’atto viene richiesta l’in-
terlocuzione tra Sindaco
e il Prefetto e la chiusu-
ra dell’Hub. Un dialogo
tra le parti per monito-
rare la situazione esiste
già. In merito al resto,
non siamo attori del pro-

tocollo che regola via Ramazzini, che è tra
Ministero degli Interni e CRI. Possiamo
quindi interloquire chiedendo la ridi-
stribuzione sul territorio ma non do-
mandarne la chiusura totale”. 

Anna Paola Tortora

Monteverde: la tendopoli di via Ramazzini resta 
Respinta la richiesta di chiusura, ma il numero dei migranti diminuirà

Crescimanno:
“Abbiamo fatto richiesta
di chiusura dell’Hub, ma

non è stata accolta.
Abbiamo comunque

richiesto maggiore con-
trollo. L’annuncio dell’a-

pertura della nuova strut-
tura sull’Aurelia ci ha

spiazzati”

Giudici-Picone: “I
grillini formalmen-
te assumono impe-
gni per la chiusura
della tendopoli di

via Ramazzini, poi
si accordano con il
Prefetto per farla

diventare stanziale
e accogliere nuovi
clandestini su via

Aurelia”

Maltese: “Roma ha
un sistema di acco-
glienza che non fun-

ziona e la politica
della Raggi è ignora-

re il problema.
Invece si pianifichino
strategie che possano

sostenere queste
azioni senza ingolfa-

re la città”

Parola ai Lettori
Inviaci i tuoi commenti e le tue segnalazioni per la
rubrica “Parola ai Lettori” a lettori@urloweb.com

Lunedì - Sabato 10.00 - 22.00

Marconi San PaoloElettroforno

VIA OST IENSE 387 -  ROMA -  te l .  06 .45619534
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PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi e prefestivi, entro le 17.30 4,50 euro)
Studenti 6,00 euro (lunedìe martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

a cura di Guido Carnevale e David Gallì

MULTISALA MADISON

a cura di Simone Dell’Unto

musica

Multisala Madison

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 31/12/16

LA RAGAzzA DEL TRENO · DI TATE TAyLOR

(USA 2016)
SCENEGGIATURA: ERIN CRESSIDA WILSON

INTERPRETI: EMILy BLUNT, HALEy BENNETT, REBECCA FERGUSON,
JUSTIN THEROUX, LUKE EVANS, ALLISON JANNEy, EDGAR

RAMIREz, LISA KUDROW, LAURA PREPON

Adattamento cinematografico del libro che in appena 21 mesi ha venduto oltre 13
milioni di copie in tutto il mondo. Emily Blunt, che nel 2017 vedremo come protago-
nista nell’attesissimo film sui “Miei Mini Pony” (sic), è la tormentata protagonista di
un racconto che riesce a coinvolgere, appassionare e turbare. Treni, traumi, triango-
li e tragedie: “La ragazza del treno” potrebbe riassumersi in questa mitragliante allit-
terazione di “tr”. Il sesto film di Tate Taylor, già regista di “Get on up - La storia di
James Brown”, è un travolgente thriller che intrappola lo spettatore e lo trasporta
nelle profondità più recondite e oscure della psiche umana. La trasposizione non tra-
disce l’originale punto di partenza, riuscendo a presentare fedelmente sul grande
schermo il senso di angoscia e oppressione.

IL BANDITO DELLE 11· DI JEAN-LUC GODARD · (FRA 1965)
SCENEGGIATURA: JEAN-LUC GODARD

INTERPRETI: JEAN-PAUL BELMONDO, ANNA KARINA, GRAzIELLA GALVANI, DIRK SANDERS, JIMMy KAROUBI, SAMUEL FULLER, ALEXIS

POLIAKOFF

Siamo nel novembre del 1965, i Beatles hanno rilasciato da quattro mesi l’album “Help” e Jean-Luc Godard presenta sul grande schermo un film che susci-
ta uno scalpore tale da costringere la commissione di censura a vietare la visione della pellicola ai minori di diciotto anni. Amori, tradimenti, armi e paz-

zie, l’epica del cinema è tutta qui. Il “Bandito delle 11” è una meravigliosa espressione di cinema: scritto senza un copione (il canovaccio è un semplice adattamento del
romanzo “Ossessione” di Lionel White), regala una magnifica cartolina della Provenza francese. I colori vivi e luminosi rendono ogni scena degna di un quadro pop-art
sublimato dal volto innocente e maledetto di Anna Karina, autentica sirena che con il suo trasognante sguardo incanta e confonde Jean-Paul Belmondo.

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

IN GUERRA PER AMORE · PIF

(ITA 2016)
SCENEGGIATURA: PIF, MICHELE ASTORI, MARCO MARTANI

INTERPRETI: PIF, MIRIAM LEONE, ANDREA DI STEFANO, STELLA EGITTO,
VINCENT RIOTTA, MAURIzIO MARCHETTI, SERGIO VESPERTINO, MAURIzIO

BOLOGNA, ANTONELLO PUGLISI, SAMUELE SEGRETO, ORAzIO STRACUzzI

Film dall’importanza storiografica ancor più che cinematografica. Pif, al secolo Pierfrancesco Diliberto,
presenta infatti il suo secondo lavoro dopo la “Mafia uccide solo d’estate” come un racconto sullo sbar-
co degli alleati in Sicilia e sull’appoggio che la mafia diede agli Stati Uniti. Quella presentata non è più dun-
que solo la trasognata avventura di passione tra due amanti che incrociano i loro destini nel cuore della
seconda guerra mondiale, ma la rilettura critica di un preciso momento ritenuto determinante nella storia
contemporanea della Trinacria, nel corso del quale la mafia è stata riconosciuta come entità parastatale in
tutta la sua legittimità. Lungi dal voler influenzare il giudizio personale dello spettatore, ma resta indub-
bio il fatto che Pif riesce nuovamente ad inserire in una narrazione apparentemente leggera e velata da
un’elegante ironia profondi spunti di analisi e riflessione. Pif vince ancora: è ancora possibile parlare alla

pancia mantenendo il cervello ben collegato. 

cinema

CULTURA

NICK CAVE AND THE BAD SEEDS – LET LOVE IN
Volevo fortemente che un angolino di questa rubrica venisse occupato dal genio occulto, violento, diabolico ed al contempo squisitamente romantico e tenero
di Nick Cave. E volevo anche che i colori del disco da descrivere fossero fedeli alla sua irrequietezza, alla sua irascibilità e alla sua poetica visionaria. La scelta
non è stata per nulla semplice e lasciare fuori altri capolavori assoluti (“From Her To Eternity”, “The Good Son” o “Tender Pray”) non è stata operazione risol-
ta a cuor leggero. Ma “Let Love In” (1994) ha un valore aggiunto: ha connesso la mia vita alla storia di Nicholas Edward Cave: cantautore, attore, scrittore,
compositore, sceneggiatore australiano. “Let love in” ha il giusto equilibrio tra atmosfere cupe, chiese, morte e ossessioni, che si contrappongono alla irre-
quietezza vibrante ma dolce di un’amante seriale. Il sound è ormai maturo, adulto, lontano dal periodo punk-tossico dei Birthday Party. I Bad Seeds sono al

completo con Blixa Bargeld (Einsturzende Neubauten), Mick Harvey e le prime collaborazioni con uno straordinario artista che diventerà il punto fermo della band: l’im-
menso Warren Ellis. Ogni traccia di questo album racconta ciascuna polifonica sfaccettatura di Nick, dall’apertura suadente di “Do you love me?”, alla più nota “Red right
hand” (coverizzata in seguito dagli Arctic Monkeys e utilizzata in diversi film tra cui la trilogia di Scream), la dolce “Nobody’s baby now”, la fastidiosa e violenta “Jangling
Jack” fino ad “I let love in” che dà il titolo al disco. Ma più di tutto “Loverman” (omaggiata anche dai Metallica) rappresenta l’essenza e la poetica di tutta l’opera; una
canzone apocalittica, peccaminosa, sexy, viscerale. D. G.

THE BEACH BOyS - PET SOUNDS
L’uscita, nel dicembre del 1965, della versione americana di “Rubber soul” ha dato la spinta alla realizzazione di uno degli album più influenti della storia: “Pet
Sounds”. L’undicesimo album dei Beach Boys venne pubblicato nel 1966 dopo una gestazione di circa un anno; è prettamente un lavoro solista del leader del grup-
po, Brian Wilson, creato quando smise di andare in tour con la band per concentrarsi maggiormente sulla scrittura, sui testi e sulla melodia. Egli voleva creare qual-
cosa di nuovo, di veramente sperimentale e innovativo: rispetto ai precedenti album non si parla più di ragazze e spiagge californiane, ma di tematiche più intime
e realistiche. L’intento di Wilson è liberare i Beach Boys dalla nomea di “surf band” a favore di un linguaggio e melodie più introspettive, mai cadendo, però, nella
cupezza delle sonorità.  La sua tecnica di registrazione consisteva nel rielaborare il famoso “wall of sound” di Phil Spector con i nuovi registratori Ampex a otto

tracce; inoltre creò prima le basi, con l’intera orchestra che suonava dal vivo, per poi aggiungere le parti vocali. Potrebbe essere considerato il primo “concept album” anche
se ciò che unisce non è una storia, una trama, bensì un’originalità di atmosfere inedite dovute anche all’uso di campanelli di biciclette, clavicembali, bottiglie che sostituisco-
no la batteria e l’abbaiare dei cani. Brani come “Wouldn’t it be nice”, che comincia con un’intro di arpa, senza batteria e dominata dai cori, “Sloop John B”, canzone popola-
re caraibica, e “Caroline No” sono diventati dei grandi classici, fino ad arrivare al capolavoro “God only knows” (secondo Paul McCartney la più bella canzone pop mai scrit-
ta). A distanza di 50 anni, “Pet Sounds” rimane un capolavoro che ogni buon amante della musica dovrebbe ascoltare e possedere. G. C.
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SyLVIA

LEONARD MICHAELS
ADELPHI

2016
16 EURO

La realtà della trama che è evidentemente bio-
grafia, l’ambientazione fortemente urbana, la
narrazione a tratti diaristica, il fatto che i due
protagonisti resistono isolati dentro una bol-
la (emergendo dall’ombra indifferenziata alla
quale fanno sempre ritorno) e il loro amore -
crudele, incontrollato, ostinato, irragionevole,
nato in un giorno qualunque - obbligano a con-
siderare questo libro simile al compimento di
una fantasia, alla perfetta messinscena di una
finzione che coincide con l’esistenza stessa. Di
Sylvia e Leonard. Anime cupe e tormentate che
si incontrano, per trasfigurarsi nel momento
subito dopo e morire di più. È questa la ragione
ultima di ogni tragedia, non riuscire a stare con
i piedi ben piantati a terra, quando la vita non
scorre via e l’assenza di una ragione valida fa
il resto. L’autore scrive il racconto osservan-
do se stesso e la giovane amante dall’aspet-
to esotico, senza mai distrarsi. Per poi uscire
fuori e frammentarsi, ripercorrendo la strada
che lo ha condotto fino a qui: il suicidio della
prima moglie a New York negli anni Sessanta.
Le allucinazioni di lei, le confessioni mancate,
la colpa di lui, l’autodistruzione, la sistemati-
ca vocazione all’infelicità. Insistenza, negazione,
troppo folle questo amore? Gli sposi non so-
pravviveranno.

DOVE LA
STORIA FINISCE

ALESSANDRO PIPERNO
MONDADORI

2016
20 EURO

Una storia e il suo tempo, parabole di destini,
città, nomi. Accade qualcosa di più. La scrittu-
ra diventa un luogo unico e privato “non trop-
po distante da casa ma neppure così vicino, che,
rivelandosi all’orizzonte, ci fa sussultare come
la vista del cappotto della mamma per un bam-
bino smarritosi in un centro commerciale”. Con-
nessione, connessione, connessione! Microco-
smi umani, stanze che sono costruzioni dell’a-
nima, fantasmi di vite passate che non si esau-
riscono nelle geografie di una composizione per-
fetta. L’essenzialità più profonda non è nulla di
formale, ogni personaggio - e la vita che gli ap-
partiene - sembra rivelare un esercizio conti-
nuo e silenzioso, accompagnato da ordinata vi-
talità con incedere concentrato e denso. Una fan-
tasia non è come avere a che fare con una per-
sona in carne e ossa, ma alle volte è possibile
provare nostalgia anche per una situazione in-
ventata, personaggi irreali così simili a noi, a qual-
cuno già incontrato (essere nulla è metafisica-
mente impossibile, in letteratura). Potrebbero
apparire successioni di singole contemplazio-
ni, equilibri rotti, giochi di responsabilità, vizi e
virtù. Ma Piperno ha scritto ancora una volta un
libro che non vorresti mai lasciare, radioso di
silenzi e segreti. Con occhi grandi e gentili per
la condizione umana, fino alla fine.

La presenza de “I Santi Bevitori” sulla scena
musicale romana è datata fine 2013. Ad apri-
le 2014 viene autoprodotto l’ep d’esordio,
“Presto verremo alle mani”, che riceve im-
mediatamente ottimi riscontri da parte di cri-
tica e pubblico. A maggio 2014 guadagna-
no la finale dell’importante “Contestiamo
2014”, evento organizzato presso il locale
Contestaccio di Roma. Iniziano quindi la loro
attività live suonando in diversi spazi romani
ed aprendo i concerti di Tonino Carotone.
Realizzano anche il loro primo videoclip del-
la canzone “Un giorno alle poste”, brano che
si classifica al terzo posto dell’evento “Capi-

talent 2015”, organizzato
da Radio Capital. Final-

mente l’8 ottobre 2016
esce il loro primo album. “È

stato errore umano”. Dopo di-
versi cambi all’interno della

band, ora “I Santi Bevitori”
sono: Luca Bocchetti (voce, chi-
tarra e autore dei brani), Lucio

Vaccaro (chitarra acustica e seconda voce),
Walter Brunetti (batteria), Alessandro Lopane
(chitarra elettrica e cori) e Yuri Colafigli
(basso). Si definiscono dei “garbati dissa-

cratori” e la loro musica è “narrativa elettri-
ca”; si rifanno a interpreti come Battisti,
PFM, Ivan Graziani e De Gregori. In effetti,
ascoltando le quattro tracce che compon-

gono il loro ep, si notano ironia, sarcasmo e
molta fantasia nel raccontare storie di vita
quotidiana. La band ci narra nel pezzo d’a-
pertura di come una tranquilla giornata

“Allo Zoo” possa finire in tragedia: Luisa
che disprezza i Dire Straits viene spinta per
punizione nella tana della tigre e il prota-
gonista maschile, ogni volta che passerà da

lì, canterà “Sultans of Swing”. In “Un giorno
alle poste” una rapina potrebbe far cambiare
la vita, ma tutto finisce per uno sgambetto
di una guardia. Si cita De Gregori e la sua leva
del 1968 in “Forse Pino s’ammazza”, dove il
protagonista vive amaramente la crisi eco-
nomica. “I Santi Bevitori” denotano tutta la
fantasia e lo stile dissacrante della band di-
pingendo l’Ultima cena di Gesù e i suoi apo-
stoli tra chiacchiere da bar, rutti e parcheg-
gi improvvisati. La band spazia dal rock
cantautorale al folk e fa dei testi la sua
arma migliore; si sentono le influenze di Rino
Gaetano o di Ivan Graziani in chiave ancor
più ironica e sarcastica. Da qualche giorno
è uscito, come dicevamo, il loro primo album,
“È stato errore umano”, che invito ad ascol-
tare con molta attenzione, a cominciare dal
primo singolo estratto, “Esterina”, strana
canzone d’amore nella quale la protagoni-
sta, nonostante le non eccelse qualità fisiche,
viene comunque paragonata alla Venere del
grande Botticelli.

TRa le Righe
a cura di Ilaria Campodonico

mascheRe

a cura di Marco Etnasi

a cura di Guido Carnevale

RumORi Di FOnDOI SANTI BEVITORI: IRONIA E SEMPLICITà

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAzIONE@URLOWEB.COM

AMORE NON ESSERE GELOSO  

“La gelosia, più la scacci e più l’avrai”, cantava pochi anni fa Adriano Celentano; qual-
che secolo prima un maestro dell’indagine della sfera emotiva come Shakespeare che,
in un periodo probabilmente non brillantissimo della sua vita, invece la vedeva proprio
come un “mostro verde che dileggia le carni di cui si nutre”. La gelosia è, forse, uno
dei sentimenti che più di tutti ha ispirato e dato vita a capolavori immortali della storia
del teatro, sia nella forma dei drammi che in quella delle commedie degli equivoci.
Partendo da questo grande ed eterno spunto, Andrea Zanacchi, con la regia di Marco
Simeoli, mette in scena una commedia brillante sulla gelosia che dipana le sue trame
narrative da un fusibile saltato e tutte le implicazioni, fantastiche e reali, che un picco-
lo episodio come questo può comportare nella storia di un equilibrio labile tra gli ecces-
si. Sullo storico palcoscenico del Teatro de’ Servi, dal 29 novembre al 18 dicembre,
“Amore non essere geloso” è una pièce dai toni ironici che, attraverso le vicende di due
coppie di amici, esplora il sentimento della gelosia. Due uomini esageratamente gelosi,
ma consapevoli del loro problema, si atteggiano a for ti e sicuri, negando in ogni
momento l’evidenza, fino a toccare apici di esilarante follia. Due donne decise e deter-
minate, senza alcun dubbio mai sfiorate da questo sentimento, nelle cui mani è affida-
to il buon esito delle loro storie d’amore. Un fusibile saltato instillerà un dubbio, era un
bacio traditore o solamente un’ombra? Attraverso il realismo che fuoriesce dal cano-
vaccio lo spettatore verrà catapultato nell’indagine di un sentimento che, chi più e chi
meno, ha sfiorato tutti almeno una volta nella vita, infatti, proprio l’immedesimazione del
pubblico, sorretta e coadiuvata da una comicità da toni elevati, è alla base della com-
media. Grazie alle interpretazioni della Compagnia del Velluto Rosso, composta da
Manuela Bisanti, Daniele Derogatis, Giampaolo Filauro ed Elena Mazza, gli spettatori si
sentiranno parte dell’opera, riconoscendo se stessi negli atteggiamenti di uno o nelle
paranoie dell’altro. 

CULTURA

TEATRO dE’ SERvI
via del Mortaro, 22 (angolo via del Tritone)

Info e Prenotazioni:
06 6795130 o www.teatroservi.it
Biglietti: Platea 22€, Galleria 18€

Orari: mar-ven: 21, sab: 17:30 e 21, dom: 17:30
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Via Gabriello Chiabrera 41- 43 • Tel. 06.5413396  •  parafarmaciadalberti@virgilio.it  •  www.parafarmacista.com
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“ D E  M AT E R I A  M E D I C A”
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• Dentifricio ELMEX SENSITIVE PLUS 75 ml € 2,49 anziché € 4,99
• KUKIDENT paste adesive da 47 g € 7,65
• KUKIDENT paste adesive da 70 g € 9,36
• ZUCCARI PAPAYA pura 30 bst+10 bst di starter € 21,00 
• ENERZONA OMEGA 3 240 cps € 63,67 anziché € 84,90
• DERMONDEL docciaschiuma 400 ml € 8,80 1+1 in omaggio
• SAUGELLA dermoliquido 500 ml sconto 30% da € 9,90 a € 6,93
• TRIDERM sapone di marsiglia 250 ml € 5,47 anziché € 10,95
• TRIDERM sapone di marsiglia 500 ml € 8,25 anziché € 16,50
• BIONIKE linea MAKE-UP sconto del 20%
• WELEDA prodotti per il viso sconto del 20%
• Sconto del 10% su tutti i prodotti LA ROCHE-POSAY
• Su tutti i prodotti ABOCA sconto del 10%
• Su tutti i prodotti SOLGAR sconto del 10%
• WELEDA calendula BABYWASH sconto 25% da € 10,50 a € 7,87
• ALOEVERA2 ZUCCARI 1 litro sconto del 25% da € 24,95 a € 18,71
• TINTE per capelli MAX COLOR sconto del 20% da € 10,90 a € 8,72
• SANOTINT tinte per capelli sconto del 20% da € 12,50 a € 10,00
• AVEENO BABY 72 salviette € 1,20 anziché € 2,50
• MUSTELA pasta cambio 150 ml 1pz € 6,90, 2pz € 7,90
• AVEENO bagno-doccia 500ml € 6,90 anziché € 11,50
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   ELENCO OFFERTE:

• ARMOLIPID PLUS 20 cps € 15,00 anziché € 22,50
• ARMOLIPID PLUS 60 cps € 39,00 anziché € 49,50
• OSCILLOCOCCINUM 30 dosi € 23,80 anziché € 34,00
• EUPHRALIA collirio 30 monodosi € 14,90 anziché € 19,87
• Su tutti i medicinali OMEOPATICI sconto del 10%
• Supposte e microclismi VEROLAX € 2,50 anziché € 4,50
• Supposte e microclismi di glicerina CARLO ERBA € 2,50
• PAPAYA IMMUN'AGE 30 bst sconto del 25% da € 54,95 a € 41,21 
• PAPAYA IMMUN'AGE 60 bst sconto del 25% da € 89,95 a € 67,46
• Deodoranti DERMAFRESH € 6,90 anziché € 9,90

LABORATORIO ERBORISTICO
Fitoterapia • Omeopatia
Floriterapia • Fiori di Bach
Fiori australiani • Integratori alimentari
Dermocosmesi • Integratori per lo sport
Farmaci senza obbligo di ricetta
Articoli da regalo • Farmaci veterinari

LA LUNGA ATTESA
Sono anni che il sottopasso Portuense deve
essere inaugurato e, purtroppo, per varie
vicissitudini che non abbiamo mai man-
cato di raccontare, ad oggi è ancora chiu-
so. Siamo in dirittura di arrivo, si pensa che
a breve si potrà finalmente tagliare il na-
stro. Mario Torelli, Pre-
sidente del Municipio
XI, spera di “poter apri-
re il sottopasso a di-
cembre” e ha rassicura-
to dicendo di star “la-
vorando per questo con
la Soprintendenza e gli
altri enti”. Ma oggi c’è
un nuovo punto di al-
larme: a quanto pare il
piano di mobilità che è previsto sull’area
andrebbe a causare più problemi che al-
tro. Lo hanno dichiarato in una nota con-
giunta Valerio Garipoli, Capogruppo Fdi
al Municipio XI, e Federico Rocca, Re-
sponsabile Enti Locali Fdi-An. I due
esponenti hanno posto l’accento sulle
difficoltà a cui si andrebbe incontro se il
progetto sull’area andasse in porto così
com’è stato concepito.
I DETTAGLI DEL PIANO DI VIABI-
LITÀ
“Si vorrebbe trasformare via Giuseppe Bel-

luzzo solo in entrata e via Riccardo Bianchi
in uscita su via Portuense – hanno dichia-
rato – È una follia perché via Bianchi è una
stradina che non potrà sopportare tutto il traf-
fico che la mattina si crea in uscita dal quar-
tiere e inoltre, sulla stessa via, ci sarà l’ingresso
per l’area di carico e scarico merci del nuo-

vo mercato rionale. A que-
sto si aggiunge la decisione
di voler togliere la svolta di
via Quirino Majorana che
permette di poter andare su
via Oderisi da Gubbio o di
tornare a piazzale della Ra-
dio. Se così fosse per tornare
indietro bisognerà arrivare
fino al semaforo che si tro-
va davanti all’Ospedale

Spallanzani”. Maurizio Veloccia, Consi-
gliere Pd al Municipio XI, ha spiegato che
questo piano è stato “ereditato dal passato,
tanto che la Conferenza di Servizi sulla mo-
bilità non si è tenuta durante la nostra con-
siliatura, perché già chiusa in precedenza.
Non c’è stata alcuna modifica alla proget-
tualità prevista. La direzione delle carreggiate
è esattamente la stessa che fu disegnata al-
l’epoca e che venne condivisa con il Dipar-
timento Mobilità, così come la piazzola da-
vanti ai negozi, che ospiterà una decina di
parcheggi aperti a tutti”.

IL PARCHEGGIO E IL NUOVO BUS
Proprio il parcheggio è uno dei punti su cui
si è accesa la polemica. Garipoli e Rocca,
infatti, affermano che esso “impatta sulla
viabilità per la presenza di un muretto ma
anche perché ci sarà un’immissione proprio
in prossimità del sottopasso”. E della stes-
sa opinione sono i Comita-
ti Portuense Vigna Pia, Por-
tuenseAttiva e Noi per Por-
tuense: “Il parcheggio, per
com’è fatto, non ci convin-
ce: ha l’uscita proprio sotto
il ponte, in piena curva, è
rialzato e circondato da un
muretto, sembra pericoloso.
Di notte, inoltre, sarà ade-
guatamente segnalato?”, si
chiedono. “Oramai dicem-
bre è vicino e continuiamo
a fare quello in cui siamo molto abili: spe-
rare. Siamo tutti pronti a prendere la pri-
ma corsa ufficiale dell’autobus di linea che
passerà sotto il ponte”, hanno concluso sof-
fermandosi su uno degli interventi più at-
tesi dell’opera: la nuova linea Atac, che pas-
serà su via Portuense per arrivare a Piramide,
collegando il quadrante a una fermata
della metropolitana.
LA PROSSIMA APERTURA
Tutti auspicano che la lunga storia del Pon-

te Portuense si possa finalmente conclude-
re a dicembre, come preventivato. “A mar-
zo – ha dichiarato Veloccia – mancavano solo
i pali della luce e l’asfalto, quindi auspico che
si possa centrare l’obiettivo nei tempi pre-
visti, visto che tutti i problemi archeologi-
ci sono stati superati negli scorsi anni”. Cer-

to, la preoccupazione ora,
proprio in dirittura di arri-
vo, sembra concentrarsi su
una viabilità problematica.
“Dopo anni di attese e di lot-
te è inaccettabile che il tut-
to si concluda con un pro-
getto che rischia di penaliz-
zare la viabilità dell’intero
quadrante – hanno conclu-
so Garipoli e Rocca - Dare-
mo battaglia in ogni sede
perché, dopo tanti soldi spe-

si e il lavoro fatto per portare a compimento
l’opera, non permetteremo che questa sto-
ria si concluda in questo modo”. Per ora bi-
sognerà attendere qualche settimana e spe-
rare che non ci saranno nuovi intoppi a ri-
tardare l’apertura di una delle opere più at-
tese (e sicuramente utili per fluidificare il traf-
fico) del quadrante, con l’auspicio che tut-
to venga pensato, compresa la viabilità, nel
migliore dei modi.

Serena Savelli

In attesa dell’apertura, non convince la futura mobilità dell’area
Ponte Portuense: anche il futuro preoccupa?

MUNICIPIO XI

Torelli: “Spero di
poter aprire il sotto-
passo a dicembre”.
Veloccia: “A marzo
mancavano solo i

pali della luce e l’a-
sfalto e tutti i proble-
mi archeologici erano

stati già superati”

Garipoli-Rocca:
“Dopo anni di

attese e di lotte è
inaccettabile che il
tutto si concluda
con un progetto
che rischia di

penalizzare la via-
bilità dell’intero

quadrante, invece
di migliorarla”
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LA COMUNICAZIONE
Il 31 ottobre il Municipio XII ha invia-
to una comunicazione a sette associazioni
che si occupano di assistenza, in cui ri-
feriva della possibilità di una temporanea
sospensione di tre servizi, SAISH, SAI-
SA E CEDAF, destinati a soggetti affet-
ti da handicap o anziani in difficoltà. La
ragione, si leggeva, era l’assenza degli atti
volti alla prosecuzione del rapporto. Il fat-
to ha destato molto allarme e si è scate-
nata la polemica.
LE RASSICURAZIONI
Poche ore dopo è stata la Presidente del
Municipio, Silvia Crescimanno a tran-
quillizzare i cittadini, dando la notizia del-
l’avvenuta firma delle determine per il
proseguimento dei servizi SAISH e
SAISA: “Nonostante le note stampa dif-
fuse, si comunica che i servizi SAISH e
SAISA saranno garantiti e non ci sarà in-
terruzione. I servizi erogati alle persone
con disabilità sono sem-
pre stati al centro del-
l’azione della nostra at-
tività. La mancata pro-
grammazione di anni
di mal governo contin-
ua a provocare gli in-
ceppamenti della
macchina amministra-
tiva troppo spesso in-
castrata nella burocrazia.
Questo modo di operare
finirà presto”. La Minisindaco ha poi ag-
giunto: “Per il CEDAF la determina è sta-
ta firmata il 2 novembre e le lettere di
commessa inviate il giorno successivo, ma
il servizio poteva essere erogato anche il
2 poiché la lettera copriva anche quella
giornata. Di fatto quindi anche per
quest’ultimo non c’è stata interruzione”.
IL CAMPIDOGLIO
Rassicurazioni sono arrivate anche da An-
drea Mazzillo, Assessore al Bilancio di
Roma Capitale: “La continuità dei servizi
sociali è stata assicurata”, ha scritto a ri-
dosso dell’accaduto, sottolineando come

tali prestazioni siano una delle priorità
della Giunta Raggi. I fondi sono stati ero-
gati sulla base delle istanze arrivate dalle
strutture periferiche di Roma Capitale,
seguita la nota: “Anche il XII Municipio
ha correttamente inoltrato una richiesta
di integrazione dei fondi destinati al so-
ciale, che la Giunta ha assicurato. Le no-
tizie sull’interruzione dei servizi causati
da una presunta mancanza di risorse sono
prive di fondamento. C’è stato un prob-
lema amministrativo che la Presidente
Crescimanno ha risolto”. 
SERVIZI GARANTITI
I servizi quindi non sono mai stati in-
terrotti. Il problema sarebbe stato creato
da un disguido burocratico. “Come
Municipio – conferma la Crescimanno
– abbiamo richiesto i fondi per tempo e
la Giunta capitolina li ha messi a dispo-
sizione. Il problema è stato amministra-
tivo, mancava della documentazione”. In

merito alla lettera invia-
ta alle Associazioni ha ag-
giunto: “Era un atto
dovuto. Il documento
poi è rimbalzato sui so-
cial creando un al-
larmismo, fomentato da
vari esponenti dell’op-
posizione. Nella giorna-
ta il problema è stato
risolto perché si sono
potute firmare le deter-

mine necessarie: si è trattato quindi di una
notizia imprecisa perché di fatto i servizi
SAISH e il SAISA non sono mai stati in-
terrotti, stesso discorso per il CEDAF.
Ora che è tutto risolto accerteremo le re-
sponsabilità, sul momento la nostra pri-
orità è stata di garantire servizi essenziali
che non possono subire interruzioni”.
LA POLEMICA
“Quanto accaduto testimonia l’ap-
prossimazione con cui viene gestito il set-
tore del sociale dal M5S, che sembra an-
cora non aver chiaro il quadro degli in-
terventi e delle scadenze di bandi, con-

cessioni e servizi”, hanno dichiarato
Marco Giudici e Giovanni Picone (Fdi),
Consiglieri del Municipio XII. “Il tutto
– seguitano – è condito da una totale as-
senza di program-
mazione. L’amminis-
trazione grillina da in-
izio mandato naviga
pericolosamente a
vista, complice una
delega al sociale data ad
una persona sbagliata e
da poche settimane
tornata nelle mani del-
la Presidente Crescimanno”, concludono
riferendosi alle recenti dimissioni del-
l’Assessore municipale competente.
LE ACCUSE
“Nel primo assestamento di settembre il
Municipio non ha avuto risorse perché
non le aveva richieste”, accusa la Con-
sigliera municipale Cristina Maltese
(Pd), che seguita: “La rimodulazione è
stata fatta su fondi interni, sono quin-
di state tolte risorse da altri servizi che
nel frattempo hanno chiuso. Ulteriori
fondi sono stati richiesti nella seconda
manovra di assestamen-
to di bilancio. Comp-
lessivamente quindi il
nostro Municipio ha ot-
tenuto meno fondi
rispetto agli altri che non
hanno tagliato servizi e
garantito quelli essen-
ziali”. Le accuse ven-
gono rispedite al mit-
tente da Vacchini: “I
fondi sono stati richiesti in varie occa-
sioni, con tutti i mezzi previsti e disponi-
bili come già confermato dall’Assessore
Mazzillo”. La Maltese ha poi parlato di
mancanza di controllo da parte dell’at-
tuale Giunta: “Gli uffici hanno il com-
pito di fare le pratiche, la politica ha il
dovere di controllare. Un fatto di questo
tipo non si è mai verificato. Inondati
dalle telefonate e dalle proteste, gli attuali
amministratori si sono resi conto della

gravità della situazione e così il 31 ottobre
stesso in tarda serata la Presidente ha co-
municato che la situazione era risolta.
Senza1} il lavoro della nostra opposizione

e la protesta dei citta-
dini, la situazione
sarebbe stata dram-
matica”. “Si è trattato
di un atto gravissimo”,
ha aggiunto il Con-
sigliere municipale
Lorenzo Marinone
(Pd), che seguita: “An-
che questa volta l’Am-

ministrazione M5S ha dimostrato di non
avere una visione a lungo termine ma di
intervenire solo per mettere toppe ai pro-
pri errori”.
LUDOTECA PIAZZA MEROLLI
Altra questione che sta facendo dis-
cutere è quella del parco di piazza Merol-
li. Il soggetto che attualmente lo ha in
carico infatti vedrà scadere il proprio pe-
riodo di gestione a breve. L’area però, sec-
ondo una denuncia di Fdi, non sarebbe
stata rimessa a bando per tempo: “La lu-
doteca rimarrà chiusa per diversi mesi,

privando il territorio di
un vitale centro di ag-
gregazione, anche per i
più piccoli”. Ne abbi-
amo parlato con Silvia
Crescimanno che ha
detto: “Non è possibile
prolungare l’attuale con-
cessione perché è in vig-
ore il nuovo codice degli
appalti che impedisce

la proroga, quindi andrà fatta una nuo-
va gara”. Sulla questione è intervenuta
Cristina Maltese: “Il bando è stato fatto?
Non mi risulta. Perché non è stata pre-
disposta la gara d’appalto? Rischiamo che
un bene pubblico non venga usufruito e
vada in malora. I servizi vanno garanti-
ti anche nella continuità invece ci trovi-
amo in assenza di programmazione.”

Anna Paola Tortora

Dopo l’allarme, i tre servizi continuano ad essere garantiti

Municipio XII, sventato il blocco dei servizi sociali 

Maltese: “Un fatto
simile non si era mai

verificato. Senza il
lavoro della nostra

opposizione e la pro-
testa dei cittadini, la
situazione sarebbe
stata drammatica”

Crescimanno: “I
servizi non hanno

subito alcuna inter-
ruzione. Il prosegui-
mento è garantito.
Il problema è stato
di origine ammini-
strativa, fomentato
da vari esponenti
dell’opposizione” 

Picone/Giudici:
“Quanto accaduto

testimonia l'appros-
simazione con cui
viene gestito il set-
tore del sociale dal
M5S. C’è una totale

assenza di pro-
grammazione”



LA SQUADRA
Ai piedi dei grattacieli dell’Eur, accanto
al Ministero della Salute, esiste una
realtà bellissima fatta di sport e solida-
rietà, di integrazione e amicizia che sta
pian piano allargando i propri orizzon-
ti. Su un campo blu elettrico di erba sin-
tetica, delimitato da linee bianche e ros-
se che splendono al sole, 22 ragazzi in di-
visa ed equipaggiati di
mazze dall’estremità un-
cinata giocano ad un gio-
co ancora poco conosciu-
to in Italia ma che ha ori-
gini antichissime e grande
seguito in tante parti del
mondo: l’hockey su prato.
Nel nostro Paese, dove
l’egemonia calcistica oscura tanti altri
sport, l’hockey è praticato soprattutto al
nord e in Sardegna, ma a Roma, da qua-
si cinquant’anni, c’è una squadra che, for-
te di 7 titoli nazionali su prato e indoor,
2 coppe Italia e 2 coppe Europa, senza
contare i tantissimi riconoscimenti a li-
vello giovanile, è la principale della Ca-
pitale: l’Hockey Club Roma De Sisti. 
UN LUOGO SICURO
Nonostante i tanti impegni sportivi e
l’organizzazione che comporta il cam-
pionato di serie A delle due squadre ma-
schile e femminile, HC Roma e HF Li-
bertas San Saba, il Presidente Enzo
Corso è molto impegnato per il sociale
ed è sempre al lavoro per creare presso
il campo da gioco un luogo di incontro
e di integrazione. “Entrando al campo si
ha subito la sensazione di come questo
non sia solo un luogo di sport, ma un po-
sto sicuro, familiare. Questo è il nostro
obiettivo: creare accanto a due squadre
protagoniste dei rispettivi campionati un
movimento presente sul territorio, in cui
i piccoli possano iniziare uno sport me-
raviglioso, che ho praticato personal-
mente per tanti anni, imparando diret-
tamente dai professionisti”; proprio per
questo, come racconta il Presidente

Enzo Corso, qual-
che anno fa è nato
“Hockey non solo”. 
L’HOCKEY NEL-
LE SCUOLE
Il progetto, svilup-
pato in sinergia con
tutti i dirigenti e i
genitori dei ragazzi
del Club, prevede
la partecipazione
in alcuni istituti
scolastici di tutto lo
staff per spiegare,
soprattutto ai gio-
vanissimi, i con-
cetti e i valori del-
lo sport di squadra:

“Sono stati individuati alcuni pilastri
fondamentali, soprattutto per l’età evo-
lutiva: lo sport secondo l’età, il gioco e
la conoscenza, lo sport e la vita relazio-
nale e affettiva. Dal punto di vista tec-
nico, viene preso in considerazione il
modello di Horst Wein - l’ideatore del
progetto cantera del Barcellona calcio,
ndr - e la sua didattica che abbraccia l’in-

segnamento partendo da
un esercizio semplificato
fino ad arrivare al gioco
sportivo, passando per
esperienze di gioco diver-
samente complesse”. Il
progetto “Hockey non
solo” è, però, molto di
più. “Grazie ai tantissimi

stranieri e italiani naturalizzati, orga-
nizziamo corsi di lingua che permetta-
no ai ragazzi delle scuole di imparare e
ai giocatori di fare pratica parlando una
lingua che stanno apprendendo. Sono
moltissimi i ragazzi che vengono a
Roma in Erasmus e che per alcuni
mesi giocano con noi, come per esem-
pio il nostro attaccante che arriva dal-
l’Inghilterra”, sottolinea il Presidente, ri-
cordando quanto fondamentale sia la po-
litica della Federazione su questo argo-
mento, con l’applicazione di regole che
superano tutta la spigolosa diatriba sul-
lo Ius Soli. 
LO SPORT PER SUPERARE OGNI
BARRIERA
La HC Roma e la HF Libertas San Saba
sono molto attive anche sotto il profilo
dell’integrazione dei diversamente abi-
li. Proprio per questo gli è stato assegnato
come campo da gioco il centro sportivo
Tre Fontane, attualmente la Città Para-
limpica, in cui sperano di poter dar vita
ad una realtà ancora più solidale. “Ab-
biamo dei ragazzi portatori di handicap
nel nostro settore giovanile e stiamo cer-
cando di creare un programma ad hoc
per permettere loro di superare le barriere
e vivere in armonia nell’apprendimento

dei valori fondanti dello sport”, rivela
Alessandro Zanetti, dirigente del setto-
re giovanile, che aggiunge: “qui siamo
tutti volontari, ma ormai tra le partite,
i corsi e le giornate in giro per le scuo-
le, l’organizzazione sta diventando tal-
mente grande che in alcune giornate la-
voro più per il Club che per il mio rea-
le impiego”. L’integrazione che portano
avanti il Presidente Corso e tutto lo staff
si nota anche dall’eterogeneità del pub-
blico, che lega insieme esperti ed ama-
tori nel godimento della partita e del-
l’allegro e obbligatorio terzo tempo or-
ganizzato dai Club. Alessandro Zanetti
sottolinea proprio questo aspetto: “È
l’ambiente perfetto per far crescere i pro-
pri bambini, io ho due figli e giocano en-
trambi qui. Andrea è uno dei difensori
della prima squadra, mentre l’altro ha ini-
ziato la settimana scorsa e ora non par-
la d’altro. Qui imparano che i valori che
sono alla base dello sport sono gli stes-
si che fondano una società civile e sono
contento di poter lavorare, anche dura-
mente, per preservare la bellezza di que-
sta realtà”. 

Marco Etnasi
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L’editoriale
segue dalla prima

Zanetti:
“Superare le bar-
riere e vivere in
armonia nell’ap-
prendimento dei
valori fondanti

dello sport”

La società sportiva Hockey Club Roma De Sisti

“Hockey non solo”: i valori sportivi
partono dai giocatori più piccoli
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sicurarsi dello stato di salute delle perso-
ne attorno a noi e in caso prestare aiuto.
In molti probabilmente hanno pensato che
la preparazione dello “zainetto di so-
pravvivenza” sia un’esagerazione. Essere
previdenti, però, aiuta e in una borsa da
prendere in caso di necessità sarebbe es-
senziale non dimenticare i documenti, le
chiavi di casa e dell’automobile, del denaro,
delle medicine e un kit di pronto soccorso,
una bottiglietta d’acqua e qualcosa da man-
giare. Questi sicuramente sono i consigli
“base” per chi subisce il sisma di riflesso,
proprio come noi. In ogni caso non biso-
gna solo pensare a ciò che accade a casa
propria: tentare di aiutare le popolazioni
colpite è un atto doveroso. È attivo il nu-
mero solidale 45500, con un sms o una chia-
mata da rete fissa si possono donare 2 euro.
Inoltre, ma questo vale soprattutto per chi
si trovasse in una zona colpita dal terre-
moto, Facebook mette a disposizione il Sa-
fety Check, uno strumento molto utile (già
sperimentato durante gli attacchi terrori-
stici in Francia) per far sapere alla propria
rete di contatti che si sta bene, in modo fa-
cile e veloce. Ricordiamo anche i numeri di
emergenza, da usare solo in caso di biso-
gno perché la prima regola è sempre il giu-
dizio e la razionalità, per quel che è possi-
bile: Protezione Civile – 800840840, Nu-
mero Unico di Emergenza – 112, Croce Ros-
sa Italiana - 0647591.

Municipio XII, sventato il blocco dei servizi sociali 
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